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Lo aedulo è aperta alle ore 1 112. 
Sono presenti i Ministri delle 6nanz~, dci lavori pub 

blici, d ... 11.ietrutione publilic:i, di grazia e giuslizia, dt·~li 
est.rri ed il Presiitenlc d1·l Gonsigli•l dri llioistri o piil 
tarJi intervh•ne purt~ il Minii~tro d1·lla @lÙ•rra. 

Il Scualore Sfyrt&at·to Arnulro dò lellura dPI pro 
cesso 1erhah.• d1·ll'ullima lurnata che viene appro,·alo. 
Presidente. Il Prerctto di Cremona fa omaggio al 

Scnalo dt·gli A lii di qut•I Consiglio pru•·inriule della 
tt'ssione alraorJinaria del 12 giugno ulLimo. 

L'i>rJioe dt·l giorno porta la diicuasione riel progttto 
di ll•gge pc~r mo11Hicaiioni alla legge 20 1oarzo 185\ 
aul reclutamento deJl'escrcilo. • 

Leggo il progello di le~ge (V. infra). 
Avverto il St•nato che l'urllrio centrale nel. suo rap· 

porlo ba propv•lo d1·1le modiOcaiiuni oU'arL i ..... 
Senatore Della Rovere. Chi(•ggo 1cuRa al signor 

Presidl'nte, ae non &Yt>ndo inteso carne si fosse 1nesso 
In di:1r.ussione il progl·llo per modifiC'aiioni alla leµge 
sul r(•clutarnenlo, di cui sono lh•Jarore, non pott·i pre 
gare di 1uspt·ndcre l:i tlisc:ussionc~ mculre rss(·ndutlÌ dal 
l'uflìcio ce11lr ile propu!'le motlifìrazioui al progello dt'I 
Ministero, e lrovondusi a:'i-ente il Mioi:stro dl'llJ ~U<'rra, 
non 1ar11bbe rou\·t>ni1·ntc clic si progreJi--se Ol'll:i me- 
d .. ima 1eoza la 1ua presenia. · 

Presidente. Se il Senato rrede di •o•pendere questa 
disrusaione .•• 

St•onlore Clbrarlo. Si è mandalo a chiamare il Mi 
nistro dell3 suerrn,. e sperasi che non tilrdl'ri ad ar- 
rh are. • 
Ministro delle Finanze. SI polrt>bhe mt>ltPre nl 

l'onJin<' d1 I eiorno il prog('llO pt·r la re\·oc:a dt'lle im 
n1unilà e pensioni ai padri di dodicraima prole, che 
pormi ooo poesa dar luogo a diocuseioot•. 

DISCt:'SIO'ìE DEI •PROGETTI DI LEGGE 
PF.R LA llE\'OCA DELl.F. lll\ff:'ilTA' E PESSIO:'il 

Al PADRI DI DODlCESDIA PROLE 
E PER YODIFICAZIO'ìl Al.LA LEl;GE 

20 MAllZO 18~\ 
St:L RECLt;TAllEnO DEI.L'ESERCITO. 

(V. aui tkl Senato iV. 207 • 203). 

Presidente. Se il Senalo credo, si pa11Cti alla di- . 
scussione t1l'l progt·tlo di lcf!gP. p1·r la rcvoru d<'llc im· 
1nunita e pt'os1uni ai pa1lri di dodict'sima prole. 
l.eç~o il pro~..tto (V. infra). 
La disi·ui:;ione J:COPrah· è ~p1•rt:1. 
Sc11atvre Coppl. Duu1ando lll parola. 
Presidente. Ilo la parola. 

1 r: f• - t. . 
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Senatore Coppi. Come relatore dell·ufficio. centrale 
dirò che l'ufficio medesimo nella sua relazione non 
mancò di avvertire che stando tenacemente alla lettera 
d•Wart. t di questo progollo ai sarebbe potuto forse 
sostenere che dopo apirato il termine stabillto nell'ar 
ticolo ele~o non si potrebbe più accordare immunità, 
neppure io ~)aziono a ratti verificatisi dentro il termine 
medesimo. 

Ciò scm bra assurdo, percbè condurrebbe alla conse 
guensa di negar. t'immunità a quel padre che ha otte 
nuto il dodicesimo fi~lio nell' ultima ora dell' ultimo 
giorno del termine, quando che, questa immunità esso 
non là poteva certamente domandare anticipatameute. 

Per tcglierc quest'assurdo che non può essere stato 
nella mente di chi compilò il progetto, l'ufficio centrale 
per non Care un cmendamemo che portcn-bbe di rio 
viare il progeuo all'altro ramo del Parlumeuto, propor 
rebhe il s1~g111~ntc ordine del giorno: 

e li Seriato, t-nuro conto della dichiuraaione dl'I si· 
goor Ministro delle Iìnunze, che nell'accordare I'immu 
nilà al padre di dodicvsiuiu prole, si avrà riguardo al· 
['epoca dell'avvenimento dcl fallo che l'immunità stessa 
motiva, e nou a quella in cui I'irurnunità V('nga ri 
chiesta, passa alla votazione della k;;ge. > 
Ministro delle Flna.nze. Convengc.coll'uffìcio reo· 

trale che la locuaioue usata nel tn• azionato articolo, Rtatll 
introdotra dalla Commissione dt>lla Carnera eleurve, di 
versil aff.1llo da quelle che il Miut!h·ro aveva proposta 
non è conveniente, perchè potrebbe far nascere 11 dub 
bic, che 8(':(VSO ranno non si diano più immunità, an 
che a qutlli i quali in ten1po anteriore B'ft>sst•ro B\'Utl) 
diritto ad ollenPrla, o sebbene richiesta, non fosse &tata 
loro ancor ac<"ordata. 

Lo spirito dt>lla legge è, che non si abbia più diritto 
a chiedt!re alcuna in11nunità prr ratti 8U8Sl'gurnti allo 
àono d~corr1•nte ò;1l lermine io r.ui la leggi' ilndrà in "igorr. 

Evh1eott•1nente L't>S-' nuo può avere elf1·llo rrtroatlivo 
e per cunst~ji?Ut•oz.r non può i111p1·dire r.he coluro i quJli 
avevano diritto ant<'rior1nt~nlu all'anno di cui ei parla, 
a queal' i1nrounit:l, vengano a consr>gulrla, "iaccl1è di· 
versan1eote a;'lrel.ll1c una deroga ai principii di diritto, 
talm1•nte iosoli1a, cbc noo può essere stata in niente 
dcl h•gislatllrt•. 

lo crl'do p .. rciò, che l'ordine dl'l giorno che I' ono 
revole Sen<1tor:-c Coppi pr(Jpone uoo sia necessario, 
mentre La~ta la rliclii.1razionr solt·nnc che io fo, prr· 
cLè l'a1nmini1Hrazione interpreli l'articolo, che ubbian10 
sotl'occhio, in qu1•:StO moclo. 

Dcl rl•sto ae l'ufficio ccnlrule insiste, non avrei alcuna 
difficolt:'t ad arrettarlo; parrl'hLe però più COll\'Pniente 
che si &Lesse all'inltrpretuiionP. elidente dl')la l~ggc 
st:nia l.ii:;o~no del prupo~lo ordine d1•I gioi no. 

S!•narore Coppi. L'uflìcio rentralt rrcde chP quando 
i duhLii e le qnistiuni 1i possono prevedert•, sia JJfll· 
dcnza. il risuh·1•rli. 

Insiste p; r con1k:guc111a pcr..:h6 aia an1mcuo il pro 
posto ordine dd giorno. 

151 

Presidente. li oignor Ministro accetta f 
M!nlat.ro delle Finanze. Il Ministero non fa di! 

firollà. 
Presidente. Allora darò lellura dell'ordine del giorno 

(V. wpra). 
Cili intl'ode approvarlo sorga. - 
(Appr0<olo). 
Nessuno dowandando la parola sulla discussione ge- 

nerale, interrogo i] Senato se vuol chiuderla. 
Chi inl(•nde chiudere la discussione geo·eraJe sorga. 
(I.a discussione generale è chiusa). ' 
Rileggerò gli articoli: 

Ari. t. 
• 

• A purlire da un nono dopo la promulgazione della 
prP~rnte !t.'gge non vr.rranno pii.J arr.ordate le i1nmuniti 
dai 1rihu1i erariali o comunali, nè le pensioni vitalizie, 
chP 11er legt-;i e dtsposiziuni dl'i r~sati GOverni conce· 
dont'i o~gi ancora in alcune province d~IIo Statu ai ge- 
11itori d1 12 Ogli 'fivcnti >. 
(.lpprovalo). 

Art. 2. 

e È ahrogala qualunque legge o disposizione con- 
traria alla presente 1. 

(l11pruvato). 
(Entra in qurslo rnomento il llioislro della gue:-ra). 
Si pas&t'rà cilla votaiiono di qursto progetto unila4 

mcnre a qu1·llo di cui bo già dato Jcuura, portante mo .. 
dilirazioni alla l<•gge 20 marz:o 1854 sul reclutamento 
dell'eserl'ito e sul qu-.Jr, essendo ora prt'8entc iJ Mini· 
etro ddla guerra, apro la disrussione generule. 
Ministro della. Guerra. Dom.ndo la parola. 
Presidente. Ila lu pirola. 
llltnlstro della. Guerra. Ilo chie&lo la parola per 

chr intendo di oppormi alrcrnenclamento proposto dal 
J'unirio cenlrille. 

L·urncio centrale ha creduto di dovere per rart. 2 
riprisli11are U prvg1•1to n1inieti·riale primiti\'o, vale Il 
dire? di non acct.'llare l'e1nendilmeuto cLe fu dalla Com· 
mi;oione della Camera dei D<•pulati d·accordo col Go 
veroo proposto a t.a]e arlirolo. 

Insisto multo percl1è il Senato •oglia opprovare ·u 
proµeuo· tal q"alo è. 

Esporrò le ragioni per cui credo che oon ai debbano 
lf'aer~ in con lo le 01Ber\'azioni falle dull'ufficio centrale; 
ma prim3 di tutto t'le,·o emettere una consider-Jzione 
tutta d'opportunilJi, vale a dire, che ec que11tn legge 000 
Cosse acct-Uata lai quale, non potrebbe più essere por· 
lata olla Camera dei D1•putali e non polrelilie più essere 
oppli1·a1a per questa prima len : loreb~ sareblie un 
flra,·e 1ncou,·eniente; infatti, noo dirò clJe vi Biil alato 
Ull affìtlarneoto formaJe, ma Una grande &pCtaOJI (u 
dal• allo province m•ri.tionali ali• quali sarà applicata 
per questa prima le1·s la lt·gge del 1s:,4 che la we 
deaima si sarebbe in alcune sue parti re'.a più wile. 
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Queala è la ragione d'epportunilà. 
Passando alle ragioni, direi aostanziali, il Senato non 

ignora cbe io in massima non era dapprincipio pro· 
penso ad accordare l'esenzione pei figli unici, e le con· 
sideraziòni su cui mi appoggiava sono state svolte dal 
Relatore dell'uffieio centrale, ma ·.1 disopra di queste ho 
credulo che si dovesse tt>ner conto del sentimento pub 
blico, del sentimento ddla gran uraggioranza delle pro· 
vince italiane: io credo cbe siamo in un momento io 
cpl queste cose non ei possono trascurare. Come Ministro 
della guerra mi duole il vedere il contingente della leva 
diminuito di alcuni uomini, ma ritengo che sarebbe uo 
male mollo maggiore quello d'avere una legge che di 
venli odiosa, ed odiosa al punto da avere diflìcolLà 
d'esecusione, Io penso che al disopra di una diunuu 
sìone nel contingente siano da collocarsi queste rifles 
sioni di alla politica. 

Yeuendo poi ai partirulari, parrni che il Rt•latore dl·I· 
l'ufficio centrale non abhin ragione di dire che questa 
eseueione cadrebbe a danno di quelle Iamiglic che 
hanno maggior numero di figli, percbè ciò dicendo ba 
dimenticato che c'è un articolo nella legge, giusta il 
quale io una famiglia un 6glio che sia eolio le arrui 
procaccia l'esemione al truu-llo che cada nella leva. 

Se dunque la Iamigha che non ha cbe on tiglio vedrà 
questo esente, la (;.iu1islia che ne ba due non oe darà 
che uno, giacché il secondo sarà 'eseote Jiel servizio del 
primo. Perciò non si può asserire cbe sia a~~ravata la 
couduione dt:IJP. famiglie numerose in proporzione delle 
famiglie che haooo uo figlio solo. 

Ho dello io atesso alla Carnera che se si esaminasse 
la molliplicità dci casi che ai presentano alla leva. ac 
ai facesse un attento esame, certamente sarebbervi di 
quelli piu meritevoli di esenzione che non i figli unici: 
invero, talora presentansi giovani inscritti io condizione 
-..-ramente trisussiuia, e più necessari a uoa numerosa 
farniglia che oon uo figlio unico, il quale può oinro 
av('re un padre in buona salute, clic p11ò 3n~ora la•oo· 
rnre la terra e &06ttntare aè e i suui; cd in quc>ato con· 
vengo pienameole coli' onorevole Delalore delr ufficio 
centrale; ma torno a dire che la esenzione del figlio 
unico esisteva in Lombardia, esisLc,·a nel Napolt·tano 
(eh• ~ quasi doppio in popolazione delle noslre antiche 
provincie), esisteva Df'l Modt·nese, e C05i, esclusa la 
Toscana, in quasi tutte le province d'Italia, t'omprese 
le Marche eJ t:1nbria, io quali ultime province non es. 
&endovi le~a non vi andavao sogs;eui nè i tìgh unici, 
nè gli allri. 

Ora o•luralmeate io non oso dare consigli al Sennlo, 
ma parmi che il voler rifiutare quealo beneficio alla 
maggioraoz• delle province che gia lavevano e riget 
tare poi per diretta conseguenza una l•gge che sollo 
aliri aspeui è pure molto ullle, sarebbe in queolo mo 
meolo un allo inopporluoo. 

lo questo aeoso mi Jraccomando al Senato ·perchè 
voglia acceuare la legge tal quale gli venne preseni.>ta. 

Seaalore Della Rovere Rclalorc. Domando la parola. 

1 :i2. 

Presidente. Ua la parola. 
Senatore Della Rovere. lo non parlerò sulla prima 

osservazione del signor Ministro della guerra, la quale 
si è presentata parecchie volte, e su cui il Senato ai 
è ~ià pronuncialo; qu .. lla, voglio dire, d•ll'ur~enza di 
votare il progetto di legge lai quale è, scnz' altro, per 
non pol~rtti pili ora il medesimo ripn.•sentare all'altro 
ramo dcl Parlan1ento; ma mi Jimitrrò a toccare delle 
ailre OS8E'rYazioni da) mrdesimo (alle. 

Egli ba dello che io a,·eva errato oeJ riferire che 
quesfesf>nziune dei fil!Ji unici cadeva a carico delle Ca 
mislie avco1i molti figli: ma loroe egli noo ba ben Jeuo 
la mia reh1ziooe. 

N1·ll' ahra Caaoera il signor Minislro sostenne che il 
numrro dei figli unici i qU<lli andr~liber~ esenli dalla 
levo è di circa 1000. 

Giova al riguardo ritenere, che oclla leva che annual· 
mi-nle ai ra, )a nu•là degli inscrilti BJ1particae alla prima 
cutPgoria, e l'altra met.1 alla &Pconda. Ora tutti sanno 
che la prin1a catt•goria vuol essere ~ .. o riempila, e cbe 
non se ne può diminuire il numero. 

Dunque se il Parlam~nlo vota UDI\ prin1a catf.'goria 
di 45 mila uomini, bisogna che quC"sto numero di in 
scritti \'eng:i tiotto le armi, e se ae ne esentano :J,500 nella 
prima categoria, pt•rcl1è fìgli unir.i, bisogna nt>ec5saria 
m<·nle che altri 3.500 figli di più nurncrose ramiglie, 
che sarebbero nella seconda calcgoria, piglino il poslo 
dei 3,500 figli unici esenti. In consC'guenza credo aiavi 
peso maggiore per gli inscriui alla seconda categoria, 
a cui tolti d'csidere1no di appartenere. 

Mi ·ai dirà che ad('BIO si chiama eotto le armi e la 
prima catr>goria e la 8f'r.onda, ma qurslo è un caso ec 
cezionale. Dt~I rPsto poi dirò rbe Ja secoorla categoria ser 
ve prr cinque anni, mentre la prima. serve per undici. 

In quanto all"oseenaiione che quesl' esrniione è alta· 
mente domandata dalle pruvince dal signor Ministro 
n1enzionate1 io mi ri<"hi:.uno a quanto si disse a questo 
proposito ncll:i rt-lazione per non prolungare di troppo 
la discussione. Solo ripf'tO che anche in ciò il mio av· 
,·i;o e quello dei miei colleghi dell'urfidu ceolralc, ver 
sali in qu<'sla materia, e principalmente del Senatore 
Mameli, si è che que11tn è una disposizione contenente 
un pri•iilegio oneroso alle altre (aruislie, e che non va · 
presa co•l in frolla. . 

lo quc•li moinenli noi abbiam bisogno di soldati; 
7000 soldati eeent;lti quest'anno, ripelnto un altr"anno e 
cos\ successivamente· faranno io due o tre anoi una di· 
minuziooe di 20 a 30 mila uomini. 

Non so se si pOt)Sa in questo momento proporre al 
paea.e di diminuire le forze neceasarie alla sua d.i resa. 

I reggimenti, ed il signor Minislro della guerra lo sa, 
sono molto sollili; per portarli al complelo cl vorrà 
mollo tempo. 

lo però non insisto. Il Senato ba inteao !'.,.posizione 
falla d•I signor Ministro; ed ba ]elio la relazione dcl· 
l'ufficio centralo, quindi laecio, senza più diluoga.rmi, 
alla sua aavieua la decisione. 
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Ministro della. Guerra.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della. Guerra.. Io forse avevo inteso 

male. l'ioa v'è dubbie che quando s'esenta un indivi 
duo, siccome il contingente di prima categoria deve 
essere completo, ne deriva che io luogo dell'esentato, 
ne deve partire un altro. 

Dunque pcl yantaçgio che rarciamo agli uni ci 8000 
altri che devono andare sotto le armi. In questo senso 
6 vero cbe c'è un privilegio, ma bisogna osaPrtare che 
quelli clic andranno s"Jdati , saranno membri di una 
famiJ.dia in cui altri rratclli restanu a casa. 

Jn~ece di figli unici partiranno individui apparlf•nrnli 
a famiglia numerosa in cui appunto altri Irawlf saranno 
esentati pcl serviziu ch'essi vanno a prestare, ~t~lla de 
signazione dl•gli uomini che devono for1nare la prima 
categoria, è meglio sostituire le cnnaider.uioni della fa. 
miglia all'everuuulitù del sorteggio del numero, 

Adesso cosa 1' che decide per •:0sere di prima o di secon 
da calrgoriaT ~ la sorte del numero esuauo. Ora io do 
mando se non eia plu j.!'.iusto e molto più nell' interesse 
sociale e della giustizia clJè m-lla Ioemaaione dcl contin 
g~nte d( prima categoria si consultino più le esigeme 
delle Camit;liP, che i numeri dcl Sorlt>g~iO. Insomma 86 

non sin opportuno che la sorte sia il più possibile ri 
streun, di modo che agisca q~1a11Lo meno può in questo 
aenAo. • 

Mi limiterò ancora a rare un' oRs(•rvazione al Sennto 
aull' importarua di tener conto dl·I· sentlmeuto pubblico 
dci riguardi da aversi all'opinione generale in questa 
materia e dcl pericolo che vi è di rendere una legge 
di leva troppo odiosa. 

La Fraoria che è sicuramente una grande nazione. e 
cbe non si potrà certo tacciare di debolezza nel f~re 
le leggi , la Francia dove tutte le le~gi a1n1ninistrative 
sono sempre stale fatte ron multo studio t direi anche 
con poro riguardosa sevt•rità; ehbl1ne la fi'rnnria dopo 
Napol<"one I, è alala Hno al 1818 s•nia a\·erc il cora~~io 
di prc1n~nlarc una }pggc di leva , t~hncnte la lrg~c di 
cosr:riz.ione cho Yigeva sotto N;1polcone era diventala 
odhJf1a. B qunnitu 1i pr(•sentò l<A nuova legge al ebbe 
cura di non ri1ucltcr\e i1 nome di roecrizioue. 

Di piU, lanti riguardi r.rPdt•ttero dover avere al SE'nli· 
mento puLbliro, cbe riouuciarono alla solidarieli dr~li 
iscritti per manda1uenti come l"abbiam noi, dove quando 
un iscriuo ~ rcfrauario e non si presenta, un altro iecriuo 
dcl m:inda1ncnto dt!ve prrndt·rc il suo poslo. 

lo Fra11cia dal 1830 al 181~ oi domandava un ron 
tingente di 80 mila uomini; questo contingente non è 
mai salito ul di là di 65 mila uo1nini; c;·cra at·mpre una 
perdila di t5 mila uomini ranno, per la sola cnusa di 
questa non solidari•là. 

Non \'orrei f;1r prrdt>re il lempo al S1•nato, ma potrei 
far l6crare con mano che odia Jrgge d1·l 1818 e in 
quelh del 1832 la l'ranria per ri•pdlo al .. nlimcnlo 
pulililiro, a quell;i a,·versiooe che 1vrva prodollo la 
legge di coscri&iooe sollo limpero francese p~r es.ere 

lroppo severi, ba inserilo delle disposizioui nrlle )e~gi 
che producono diniinuzione di contingcnle molto m3g .. 
giorc di quella cbe poS9a avel'!li dall'esenzione dei fl0~i. 
uniri. 

8l'nolore Guarda.ba.asi. Domando la par<0la. 
Presidente. Ila la parola. 
S1•nalure Guarda.bassi. Dopo le parole del signor 

~inistro non mi rt•sla a dir nulla se non che a racccr 
manJaré al Sennto di approvare quPsla legge come ci 
,·enne dalla C;tmera dri DPpulali, poichll aenia dubbio 
il non approvarl:i ro1n·~, fart'bhe nascere ono 1conlruto 
grandiSJimo, e dovo non ~ la coscrizione e nelle prC>- 
1ioce napolitane in rui ci era la eaenzione dcl fl·•lio . o 
UlllCO. 

Da noi nell'Umbria e n•lle March~ e in allri lnoghi 
degli Sl•li PonliOcii non d è dubbio che qucsla leggo 
è molto odioèa, perché tale fu resa ùalle inl!linuazioni 
continut> dei noslri contrarii che hauno sen1pre. d1•Uo: 
daJc rt·Ua ai liberali e vedrete che vi porll·ranno via 
i fiµ'Li, le li portt>ranno al mRct-llo. 

O~gi una madre cbe si vede porlar via il figlio non 
rrcdc che aia temporaneamente, crede di non riTtdt>rto 
JJiù. Qut•sta idt•a e questa impressione recano un danno 
gradssimo alla leva. 

La sula ro;a che può rrnòerla meno penosa è la 
escniiooe dcl figlio unico ivi prop06ln. 

Seo.iture Della-Rovere. Dirò eolamcnl.f! per riap('llO 
alla cit<1zione della lt•ggtt francr&L', cbe QUt'Sto non è 
e&l'rnpio che coo\·kne al nostro ca10. L::i le~fle fran 
cese lt! nsgni più rigorosa drlla nostra, tanto che cl't'do 
che il nu1nero dl'lli? tsenzioni asrenda colà ol 13 per 
ceolo, ml'olre dil noi "scende al 17 e 18 per Ct'nto. 

Quanto poi all'l'Srnzione dt·I fi~lio unico lo h·~ge 
CranCf'se e!t•nta quello di padre aelluagennrio; e preuo 
noi attual111ente ri111anP già est•otato il fi(.!lio unil'o di 
padre quinquagenario. Duoqu• vi 6 giA un gran von 
la1?gio sulla lt'g~e CranC'eeo da noi sollo que8IO aspetto. 

Osoervo poi cho nellTmLria, nelle Marche, nell'Emi 
lia. nt·lle Romo~ne e In Si,ilia la leva ai 6 già opotala 
secondo qu•s<o prinriplo. 

St!Oatore Montanari. Mi rincresce di entrare in una 
qut•stione neJla quale potrei esst>re giudicalo non com ... 
p~tcote rispt>UO a due persOllB.l?Ai come il N1ni1tro della 
guerra e il signor @enerale Dell~ Rover.. Io per ahro 
non posso a meno come cittadino e come Senatore di 
J"('ndrr1ni inlerpttle dci S<'ntio1enti d,·Jle nostre popo 
lazioni. 
· Poc'anzi il signor Scnalore Guardahasei dicl1i11rava 
quali (ot<Sero i senlimenll delle Marche e dcll'l!whria 
in ordine 0111 leva. , 

lo po"e Hscre lnlerprcle di quelli che predominano 
nrlle Romni:;tnc. Ivi, carne pure nell'E1nilia certan1cate 
1'i è un se11tio1enlo generale di malcontento e dolore 
che la leva porti via tulli i fii.!li uoiri. Non so 1e aia 
~allo, ma è certo che in qut·lle pro,·ince è opinione 
gt-orrale che anche 1otto il Goveroo oapolt>ouico, nelle 
grandi guerre, il figlio unico fosse eoenlo dalla le••· 

• 
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li signor @•nerale Della Rovere faceva osservare che 
attualmente f'i prendono nrnendue le categorie prima e 
seconda contemporaneamente, e che per conscgucma 

"l'esentare il Hglio unico torna a donna della secondu 
categoria, lo di rimando rispondo che appunto per 
questo io quei pa<'si che non avevano leva di mrta, 
vedendo ora la leva cosi grne che porta via la ~rima 
e l<'conlla calegQria, e vedendo anrhe che porta via i 
figli unici, dea1a una impresaioae @f'Dl•r;ile di llolore. 

Bisol(DI osservare che nella levo entrano per la mag 
gior par le i figli .deì nostri eomadini. Da noi, nelle Ro 
magne e nell'Emilia i pòdt·ri SflOO mollo piccoli, eooo 
pr.r lo plù lavorati da famiglie ristn•ttusi1n('. Qu:incto 
ad un padre di ra1niglia si plrla 'ia il Oglio oniro, 
quel padre ~ rovinato, non ai trova più in C•t80 di fare 
andare il podere, bisogna <11e lar.cia il bracciaute. 

Per conseguenza non cr'ldO che 1i po:l!ìa allriliuire a 
prh1ilt•gio lo esentare il figlio nnìeo. Credo ami che sia 
un rispondere ai reclami generali, e ae la Camera ~ei 
Deputati appunto modificava la legge che d 11 Mini•lro 
era presenh1ta , io credo cbf' essa, rome quella che 
r11ppr1.'8enta direuamente il paese, li rt:nrtev11 interprete 
dtlla pubblica opinione. 

Ho dato il mio volo alla legge negll umd e l'appog- 
Bio anche ora. 

Senatore Glullul. Domando ;a paralo. · 
Senatore llrlartlnengo. Domando la parola. 
Presidente. La Jlllrula è al Senatore Giulini. 
Senatore Glullnl. I" non lnt-ndo entrare nella di- 

acussiune speciale relatit'a ai ftgli unici : 1areli™! 1u on 
1ltro punto che intenderei parlc1re, pt·rC'iò se il &if!DOr 
Martinengo desidera parlare su que:1ta queatione, io gli 
cedo volonlierl la parola. 
Presidente. La parola Il al signor Son.loro Marli· 

nengo. 
S1•natore Martinengo. Avtndo l'onuru di f~r parte 

dell'ufHcio centr-c1Ie. ed appartentodo t1lla mag~ior;1nra 
u:toluta di euo, mi iocoinbe obbligo di dire due pa 
rolfl circa i tuolivi che mi indussero a 1oalenere )1 
leggo quale venne propo•la dal Minislero in origine. 

Il motivo principale che mi movcva si è, che noi 
stiamo creando una nazione. e che per1:ib a questa noi 
dobbiamo domandare aarriHzi; molti ne ahbiamo gi6 
domandati, ma molli ancora dovremo do1nandarne. 

Già on• partA di que1ta nazione ro Li&oggettata a 
qu&lta legge. • 

Se ora per riguartli all"opinione pubblira di allrP pro 
•ince adoth·rerno la di~pusizione contrnulA nel progt>ltO 
Ministeriale, racriamo atto, eecondo il" miu modo di 
•edere, di deboleuu. 

Del reato , choccbè si dir.a dell'opiniono pnl>l>lir.a, 
11811 6 r~rlo che la cosrriiione non sar.1 rnai ben vc 
dula in nes8un paE'se; snrft ae1npre nrgomento di ac 
cuse e di dir1'8e piil o au·no routrastate. 

Io Lombardia dovo io ho fatto part• dei Comilatl dl 
co1cri1ione, benchè sia!i elevato quah:hf' lamento, resa 
6 perb molto tolltrala; per conseguenza io cbo bo dato 
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\"QIO DPll°ufOcio centrale, lo ripeterb ora acriò la leggo 
V<'O;.?il appr11va1a rolla modi(ìcazione proposta dJllo Ftc11so 
uf:icio centrale. 

Senatore Mameli. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la p•rola. 
S.nalore Jlrlamell. A vendo io oderilo al voto dr:lla 

mil~gioranza dt·lrurllcio ct•ntrale, dt"vo reodrre rugione 
dcl mio voto. Lo (ar1'1 !Jrt!\'e111en1c. 

Se ro~se queslione di togliere ilS!'lolula1nente l'esf'n 
iione d1·ll'u11ico li~lio m;111rbio, prt·ft·rirei il progl·llo. Ma 
la CO;ia #! Lrn di\·,•raa. 

La legge dcl 185i, nella quale il signor llinislro 
d .. lla fl:Urrra cbl.1t• Wota pJrtc, amnielte l"ecct•lione del· 
l'uuico Hr;l10 maschio in duo casi. JI l1rir110 li quello 
del padre quinquust•1101rio, e qn<'•to è il più frequentr, 
es!'endo r;1ro cLe prima di qu1·1l'clil un padr~ ablJia 
un Oglio atto alla lcfa. 

Il secondu è qu.·llo di no podre nuche non quiqua 
~ennrio, il quale si lrt1vi in uno dei casi pr~visli ai nu· 
meri 1, 2, 3 ddl"arl. 86 della lcRge dl'I 1H54; e questo 
è ben raro, gra7.ie alla Provvidl'nza. 
t d'uopo poi rinetlere io linea d"tquità, che ove ap· 

part1·nga il figlio uniro od un padre agiato, n'è facile 
ht liLcrazione mrdi::u1le aacrilicio p .. run1ario, cui difll 
cilrnenle può atiltOfl.llrC Un padre d1 Dlllllel'oaa ran1iglia, 

Del re:ito le t'Srnzioni auno 1en1pre od:ost>, e non 
dt·lihouo mol~iplicarsi &(•nia oi·cc!'sit" ; e qu1•sto aera. 
dn·bhe, ar.11nessa 1"1•sr11ziune osgoJula dL·i H!tli unici; 
poichè r&Jrchhero P&r)111i anche dalla aecundil calrguria, 
che in te111pi oortnali, che dperia1110 vicini, non del). 
bono prestar alcun 1.nilitarc •~r"'izio, o co1d piccolo, che 
può ~lirsi insigniOrante. 

La· nu:uer~ 11rule è di aj?graiiO alle ra1niglie più elu 
vate, e twrgente di lucro per i conladioi. 

Mi la poi meravi~lia, cbt il si~nor llinistro dell• 
guerra avvl'rt'i taotu una diepusiziooe, che egli stesso 
ha prr:teotJtO io 1Pgui10 a proposta d'uo1nini cor11pe 
lt·n1issi1ni, che atimmrono d"altenersi io ciò alla l~gge 
d .. l 1854. 

TenHO ben•\ conto delle circostanze politiche, cbe 
niuno meglio del M.nish·ro e in gr.1do di appr1·ztare. 
Presidente del Consl11llo. Portala la qu1•stiono 

sul terreno io cui fu poi:cta dal ei~nor St·oalurt! M.imeli, 
il Senato pub convincersi rs~re più ,;iusla la pro11o~ta 
falla dal Yinistl•ro eod appruvala dalla C11.mera Jei De 
putati. aozichè quella ddl"olfirio centrale. 

L'onure••olt Scnalorc Mameli suppone che eieno al 
cuni predt•1tinali Ad essere Ol'lla prima e1I altri nella 
ll('C'Ooda calt>t:.oria, e 1og~iunge: se \·oi rarludrle i Dgli 
uni1·i dal far parte d1·1la priu1a ralt·goria, fate entrare 
tonti altri in loro vec". 

Que$lO sta L<•nf', ripc·to, se vi fosse già prestabilito 
chi dovrsae rar parie dl'il• prima e chi doli• •eronda 
r.at•·g{lria; ma qual!.! è il u odo ron cui 1i pr0t·c·de pPr 
<onoscero chi dehha l•r parte ddla prima e chi della 
seconda catrgoria? 
li modo con cui ai procede è la aorte. Ora la qua· 
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tl 1 nel sapere se ei drhha piuuosto lasciare al I Montannri e dal Senatore Guardobassi, che questa esen- s ione sa e • • • • • • d · · I · 
· .r,.j assohno della eorle il deiermlnare chi debba none &Il invocala a lutti, 10 crei o clic ciò proceda 

gru .. 1. o . I . d .. d d. I. S . D . [ar parte ctL·lla priina 0 clii della s-cond.r catc~oria e piuuosto a un 1 ca 1 mo li enatort e eputatì, I 
anche che non debba tener:i coolo. delle co~1ditioni qu.ali credono che la !cv~ debba sempre constare della 
articolari delle famiglie a cui· appartrene colui che è prima e seconda categoria, ' 

phiamalo ad andar 10110 le armi. È vero cho prendendo la prima e seconda categoria, 
e Credo che la sorte è il giudizio più incerto; che il cioè tutti i giovani aliill a portare le armi, è certo che 
vero e pili sicuro giudirio è quello che si dcsame dalle esonerando i figli unici, ~on vi sarebbe tanto aggr~vio 
condizioni particolari della !Ju1iglia. aulla ma883 della popolazione, ma prendendo la prima 
lo domando se fra uno che sia 11010 in una data fa· categoria come vuole la leg~e, in tempi ordinari, credo 

mlulia ed un altro il quale abbia ohri Iratelli sla più che i padri di numerosa famiglia sarebbero oberali se 
gìu0slo che parla quello ché non ha altri , Iratrlli auzi- ai esonerassero i figli unici. 

' cliè quvllo che no ba f Choccbè ne dico l'onorevole Fu d•llo stesse Ministro della guerr.i dello che sareb- 
Senatore lfam•·li, credo eiu molto piil equo che questo bero 1000 i 6gli unici, e siccome abbiamo 90.000 figli 
peso ricad• sopra quvgli che apparti.,ne ad ona !Jmiglia Ùlr.rilli , 83,000 famiglie dovrebl>ero lagnarsi di questa 
uurncrosa nnzichè su cului r.hu A D;;lio uniro. elt'niione. 

Quando si traila di un· p•dre l•i soggiunge), che Quindi io credo che ae oi guorda bene ai .. drà che 
non sia ugial:"J, la riccbe11a conf;iste nei Ogli, ee voi la m3ggiorità dcl parse h3 piuttosto interesse opposto 
ne toglirle uno a r.hi ne ba molli, gli togli•le un• all'e.;enzione dcl figlio unico. 
purle dell• aua aostanza. Presidente. Interrogo il Senato se intende di chiu· 
Sta brn6 ; ma toloiarno lo sguardo al padre r.be ai d~re la diti:cussiune generale. 

1rova nC'lle 1tt'B."e condizioni, cioè che noo aia agiaio e Seuatore Glullnl. Domando la parola. 
che non abbia che un fi01io solo , non gli togliamo Presidente. La parola è al Senatore Giulini. 
ao'tanto una partP. d<·lla sua aostanza ma glitla lo· Senatore Glullnl. lo •veva ceduto il giro di p.irola 
gliaino intera, toglio11Jogli l'unico euo appoggio. al S1•natore Marlineogo, pcrcbè-.gli parlava aull'argo- 

l!gli è ariuoque chiaro ohe giuslizia vuole in ~iil'11lO mento del figlio unico mentre debbo trattare d'ahro 
caao cb~ invece di rur andare sollo le orini un figlio tema. 
un_iro \'i dL"liba andare cbi Dpp<lrlil•oe a numerosa ra- lo non intendo di proporre alruoa variazione alla 
miglia. lesge; 1010 vorrei pr.gare il Alinielro della guerra a 

Quindi, riprto, che pC'rtata la quPf'lioue sopra il ler- considerare uu ahro .. rticolo di lt•gge nelle istruzioni 
reno io cui l"ha po~ta J"unorl'\."Cile 8l•natore AI01ocJi e che veogono i1npartite pl•r l'applicazione. 
11ul quale la collucav11 il signor Rt•l;.itore t1t·ll'uffic10 cen- L'articolo 93 della lt·gge parla dei titoli di esenzione 
lrale, ragion1J di giu:-tizia comanda imperiosa111uate clJe pC'r riguardo ai genitori, e al paragrafo 3, ae ooo sba .. 
queJta ecctJiione si 1m111t•ll1t. glio, parla dtltl' f&enzioni ptr riguardo al padre che aia 

Pri•go q,1indi il Senato a voler approvore la pro- incllo ad un• qualunque apecie di lavoro; 1i tratta dd 
poSla di legge lai qu;olc ru pr .... nlala dal &lini.!lero, mo•lo d iolcnJere quella frase: qualunque aiaai apecie 
e r°"pingere le modificazioni propo;le d•ll'u!licio ccn· di lavoro. 
trale. . Il Regolamento l'intende in senoo .... 1 severo, cioè 

Senalora Della Rovere. l'ion bo capilo heoe le di qualuoque ei .. i lavoro utile. 
oucrwa1ioni rJue dall'onor"vole Presid~ntl! del Conai- Da ciò derh·a che molte tohe delle famiglie vengono 
glio 1ulle con11iduni d~lla leva. ad ttf.l'rtt co1nplelaott~nle ro\·iaate, qunndo in\·ece il la- 

Darò qnalcht" 111a~gior 11cliiarimt>nlo 11u ciò. voro do,·rcbb'c&;erl\ ioteso a seconda dL·lla propria 1•ro-- 
Pl•r la le\'B •i procede in qut\slo motto : si ranno fl'&sione. 

concorrere grinctividui tulli di un dat'l manda1nento o Ptr esempio un contadino quando è incuo al la\·oro 
coniune, e pui si tira a 14.)rte ; uria volta rauo quCAto di fatica ai può ritenero inetto al lavoro 9 percbf\ oon 
&0r1eggio, ad uno nd uno per ordine di nun1L•ro, a 1e- potrehl.ie ahrimenli provverlerc alla propria famiglia. 
cund:1 che pre:5ent;10..:i le Cf)odizioni d'esenziooe, 10110 Ricordt•rò anche un raso cbo è gravi11iwo alle pro- 
eaout•ra1i ; cosl quando 1i arri\'a al figlio uni1·0, qursti viuce dallo quali yeogo, ed è qu~llo dcl padre pella 
è ·rsaocrato, non vi è sortt?, nè altro. QLJcllo che \'il•ne eroso. 
dopo a colui cbe ha padre quiuquagf'oario, lo surroga; Noo tulli (orse Dt!I Senato coooscono cosa aia questa 
1e poi non ha partrr quinquagt~nario rrsta in &Pconda formid..ibile malatti;J. della ptllagra cho à uoa apecie di 
catc~oria. t·argom<•n10 del Presitl1'nte dd Coosi~lio sia· leLbra la quale durante alcuni mesi dell'auno rende 
rehbe ae non ci ru~n clie una anla call•goria • .Mil &rat· J'uorno nssoluL.1mrnte inipolenle a tutto, anzi di ap:gra· 
l 1ndosi di due, qurlli cl1e rr.slrn-Lthrro 1 cu~ in te1npi vio alla f.tn1iglia, percb6 bisogna custodirlo onde impe-- 
tranquilli, p:issano a 1urrol!'are i figli unirl, cbtt nou dirgli il auicidio. 
entrano nè io pri1na nè in eecond.1 catpgoria. Ora quando uoo i affl•llo gravemtute da questa ma- 

In quanlo poi a ciO eh~ si di .. o d•l signor Senalore l•llia earebl>e necessario trovwe nella legge uaa diapo· 
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emone prctettrice , imperocchè non è assolutamente 
inabile a qualsiasi lavoro , ma per una parie dell'anno 
non solo è inabile al lavoro, ma è d'aggravio alla lo 
migl;a. 

Quindi ripeto che non domando una modifìcarione 
alla legge, Trovo dirficile d'introdurvi una parola pre· 
elsa, ma parmi sia piuttosto afT.i.re d'istrurione, 

A•codo inteso grandissime lagnanze sul modo di ap 
plicazione del regolamento 1 11u .. 10 proposito, preghe 
rei il aigoor Yioislro di 'fOler prendere in considera 
zione la cosa. 
Jillnlstro della Guerra. L'articolo di legge cui 

alluden l'onorevole preopinante credo sia il num. 3 
dell'art. 93 lu cui è dello, che per essere considerato 
come non esistente in (amig1ia, biso~n11 essere al1olu 
lam<nu (badi alla parola assolulamtnle) inabile a qua 
lunque lavoro, 

Il regolamentc del 1855 che 1i è fallo per r esecu 
ziooe di qncsla legge ba cercato di spiegare questa 
parola che nil pare suoni per 1è chiara ed eaplicita. 

Bisogna che l'individuo aia io coudiziooe tale da 
non poter fare qualsiasi lavoro allo a .procacciargli il 
•ilio. 

Non hd dirHcollà di Iar riesaminare il regolamento 
per tC'dtre se veramente ci aia una definizioac che 
possa contraddire alla legge, ma mi pare che sia dif 
ficile, lmperocchè quando ai dice assolulamenu si è 
dello tolto. 
lo non potrei dunque prendere uo impegno di fare 

nel regolamento coaa, cbe potesse poi dissonare colla 
legge; wa vedrò di esaminarlo meglio nel caso resse 
possibile qualche modiOcsziooe In più benigno senso 
senza però 1costsrai dallo spirito della Ii-gge. 

Venendo poi al caso della pellagra io non bo alcuna 
difficoltà, anzi era mio inteudlrnenrc di occuparmi di 
'cib prima ancora che l'onorevole preopinante ne par 
lasse qui in Senato, perchè gia disrussione lfl ne era 
falla alla Camera dei Deputali ed uno dei membri d..t 
Senato, il Senatore Camozzi mi aveva parli<'ol11.rml•nle 
comunicato alcune interessanti ed accurate memorie re 
lative a questa questione, che per la Lombardia è assai 
grne. 

lo farò studiare tale questione dal Consiglio 1uprrl,,re 
di sani\è militare; r.ro esaminare i gradi dellapellagra 
che 11 possono iiustamentc interpretare nel senso del 
n. 3 dell'art. 93, e s'è do•! caso diramerò un'istruaione 
la quale lolga la parte di troppa severità, che lorae gi 
trov6 lo alcun consiglio di leva. 

B ben di buon grado lo tarò perrh~ d•lla prPgevole 
memoria che rni fu comunicata dal Senatore Camozr:i, 
·da allri documenli rimetiiwi da alcuni drpul:tti, e d• 
•arie conversazioni avute in proposito mi " pnrf'O, che 
alcuni consigli di leva 1i:ino andati o) di la aortJra di 
quello che •uole la leggo ed il regol•menlo. Certamente 
non 6 intenzione dLI Governo che ciò succeda. 

Il Governo quando ba proposto la leggo auuale di 
leva, ba credulo , che bisognava 1pecillcare io modo 

15G 

RBSolulo i casi di esenzione, lac1·ndolo in guisa da lo· 
~li.re tulle le dubbiezze, imperocchè se si meltouo pa· 
rule vaghe, ae Ri lascia una l11titudioe ai Consigli, ai 
può lacilmenle c•dere nell'arLilrio e nelle dilf•rente di 
giudizio che facilinente possono poi essere rigu3rdille 
rorne par%ialità. 

Qu1•slo so•pello di porzi•lità 11rrgiudirhrrrbLe lo slima 
in cui devono essere tenuti i Con5igli di le\"a che hanno 
una partu molto delicata a con1pi,·te. tnr:itti es~i sono 
chiamali a decidere sopra gli iulRrr.asi più ,·iuli dl·lla 
grande masEa della. popola~ione, e bi11ogna pl'r questo, 
che abbiano. la ma~gior forza morale; p~r oUpnere 
qurslo scopo la h•gfe del 1851 ai è falla in termini 
preC'i1i, si è lolla ogni cspr('15siune rhr polt'Sse dar luogo 
a ir1terprelazioni ,·agbe, pref1·rcndu1i alla esuttrna di 
lerrnini che vi fusaerrJ decisioni anche pecC'aDti di se 
,·erità piullostocli#J decisioni in Tario senso prodotte 
dalla dubhkua che polrebhcro far credere •Il• parzia 
li!! cd all'arbitrio. 

Scnalore Menabrea. Prima eh• ai \'eng> alla rliscu•· 
sione dC'gli articoli della presente legge, a,·rri a fare un 
eccitamento al ~inistero. 
Il Sonato si riturdcrà cho l'anno scorao !u di•cus.<o 

rd opprovolo il pro~cllo di legge sulla l•va per l'armala 
di mare, e che qut•11a le~so che ~ ottualn1entc in vi· 
gore ai trova io gran parte coorormc a quella sull'ar· 
mala di terra. 

Ora venendo recate alcune modiOcoziooi assai Impor· 
i.nti nella legge che si riferisce all'armata di terra, 
creJert'i aocbe opportuno che mortiOca1ioni analoghe 
venissero reC'atc a qut·lla sulla lc\la di milre; ma noa 
tasendoTi qui pr"sente il Miuistro della niilrina a cui 
il mio eccitamento e' indirizza più partiC'olarmente, io 

· 1:redo cbe i si~oori suoi colleghi vorranno prendt•re 
anrhe l'impegno di far c.amioare la qurf'liune e ~i far 
io modo cho le due leggi che alluulmcnto sono d'oc· 
cordo, vad;;ino anche unissone dopo che sarà Totata 
qul·lla che è alloalmPntc in di1cu11siooe. 
Prealdente del Cone•guo. Il d••idcrio .. presso 

d•il'ouorevvlc St•natore lh·oabl't'a non può a meuo che 
esst're preso in coosid••rn2ionP d.il Ministero. 

FaceodJ1i alcune modifiraiiooi sull;1 lt•gge riguardante 
la le\·a di terrJ, dichiaro che eguali modi0l'aiioni d~b 
bono pur !arsi a quella sulla leva di mar-. onde porre 
le leggi in correlazione tra loro i per tale cfft•tto non bo 
diffirohà a prendere, ancbe a nome d•I mio collega il 
Ministro dl'lla marina che sarà certo di questo avviso, 
l'impegno di far lludiare in ordine alla lrgge drlla lon 
di mare le 1nodi6caiionl da introdursi che earnnno con .. 
11rntanee ai cambiamenti che furono arrecali a quella 
di terra rulla h·g::;e che di:u·utiamo. 
Presidente. Non domandan~o•l piil la p-.ola, in 

t•rrugherò il Seualo se intende cho sia cbiu.a la di· 
ar.ussione generale. Clii inte11<le çhc aia .chiusa voglia 
aliarsi. 

(La di•cuesiooe generale è rhiusa). 
Leggo l'articolo primo. 
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Ari. I. 
• Gl'ioscriUi che a tenore della Jrgge sul recluta 

mento dcl 20 marzo 1834 devono lar parie rìel contin 
gente di prima e di &t•conda categoria, saranno assen 
tati lmmudiatamcnte dopo l'esame deflnitivo. 

e [ giovani componenti la prima categoria subito 
dopo l'assento saranno direnl a dt.>stinaziooe. > 

(Approvalo). 
Art. 2. 

1 Gli articoli 10, 18, 861 er, 88, 93, 9~, 96 e ti8 
sono modificati nel Bt'gUl'Ole modo. 

e Art. 10. Il contiugente assegnato a elascun cir .. 
condario è dal Prcl .. uu o gouo-prcteuc ripartilo Ira i 
mandamenti, di cui esso si compoue , io proporriune 
del numero degli lnecriui nelle liste di P8lrazione di 
ogni mandamento, 8alva I• ciuà di N•poli lolle le al 
tre che comJJrl'ndouo piu mandameuti nel loro terri 
torio sono considerate ptr la leva come eosuurenti un 
solo mandamento. > 

• Art IS. I ricorai contro le decisioni dri Censi 
sigli di le\·a devono porgersi al Ministro della guerra 
nei lrento1 giorni successivl alla decisione del Consiglio, 
servate le prescrizioni del regoiamcnto di cui allarti 
colo primo. 

e li Yini11lro, sentito il parere Ji una Commissione 
composta di un uffiziale generale, di due ulfiriali supe 
riori e di due consiglieri di Stato potrà annullare le 
delle decisioni. 

' I ricorsi preaeeennati non aospeodono gli e(J'L·lli 
delle decisioni dci Consigli di leva. , 

• Ari. 86. \'a esente dal concorrere alla forma· 
sione del contingente l'iscritto che al giorno st .. biluo 
pel JUO a&st•nto si trovi io una delle seguenti coudi 
aloni: 

• 1. Unico Oglio maschio; 
e 2. Unico figlio, o figlio primogenito, od io man 

canta di H~li, nipote unico o primogenito di madre od 
uvula tuuora vedova ovvero di padre od avolo entralo . ' 
n1·I 1ettanlt.-simo anno di et•; 

, 3. Prim11grnito di orfani di padre e madre, DV· 
\'C'ro il ma;.?gior nato di essi, se il primo~rui10 suo fra 
tello cousanguineo si trovi in alcuna delle condizioni 
pro•cdule nei numeri 1, 2 o 3, d•ll'arl. 93. 

e 4. Inscritto in una stessa lista di )e\!a con un 
fratello nato nello stesso anno, entrambi dC3igoati, 
quando il rri(ll•llo abbia eittraUO un DUtDl'rO minoro C 

siil in condizione di prendere il ser,·izio rniJi1are, sal 
vor.hè all'uno rra costoro comp~ta reiicozionc per allro 
lilulo. 

e Le esenzioni di cui gli articoli t, 2, 3, devono 
eesere richiesto con allo ault>ntico d:1i tnt•111hri d1.:lla ra 
miglia a ravore dci quali è accordata l"eseniiooe 1. 

La ma@;giorania d1·ll'urfìcio0 centrale prorwne la 1Dp .. 
pr1·ss.ione nel primo alin"a 1lt·lla cita.1.ioue d1•ll'art. 86 e 
tutta la corri:1ponde11te es.p0tòitione dcll'arl 8G corrl'llo 
dalla Camer• dei Deputati. Ma siccome a termini del 

157 

regolamenlo non si può mellere ai •oli la soppressione. 
io purrò la parte dell'articolo testè lella ai voli. 

Clii l"appruva sorga. 
(Approvalo). 
Proseguo la lellura dcll'arlicolo secondo. 

e Art. 87. È parimenli esente l'inacrillo cbe abbia 
un fratello r:onsanguineo al militare servizio, purché 
quesl'ullimo: f 

e t. Non rieulti nelle condizioni dcfioile nelrarli· 
colo 11~, e non ael"·a nella qualità d"alUdalo cbe abbia 
terminata la Cernia, d'assoldalo anziano, o di assoldato 
di surrogatll ordioario, o di designato per iscamLio di 
numero, o di volontario nel caso pr•vislo dall"art. 156. 

e ~ Non aia arruolalo nel Corp'o Reale equipaggi 
pt!r leva straordinaria in tempo di p:ice; 

• 3. Non si trovi per colpa propria oollo le armi 
ohre la durata dt·ll'asa~oto ordiuario1 o per puoi1ione 
in un corpo disriplinare J. 

• Ari. 8d. È pure esente l'inscritto che abbia un 
rrntello consanguineo: 

• 1. Io ritiro per ferite o per infermità dipendenti 
dal scr,·izio ; 

• 2, Morto mentre era oollo le armi; 
• 3. )1orto m••nlre era in congedo illimitato nel 

solo caso che la morie sia avoenuta in rooscguenia di 
ferile od inlcrmilà dipendenti dal servizio; 

e 4. Morto mentre era io riforma per ferite rice 
l'Ule o per inft>rmità diprndt·nti dal &l"'rviiio; 

e L'esen1ione nei cui ora espr~i non avrà luogo 
qualora il fratrllo aervii;ae in qualità di aSLZoldato aa- 
1iano, o di as!';Olduto, di eurrognto ordinario, o di as 
sentato p1·r iscamLio di uun1ero •. 

• Art. 93. !\elio stabilire il diriUo· di un iscritto 
nll"es>!n&iooe debbono considerarsi come non esistenti 
in (a1ni8lia: 

• 1. I membri di essa che sono ciechi d"ambi gli 
occhi, sordo-muti o cr~tini; 

e 2. QJt~lli ~he por mo:1tru'lsa etrollura o per fi .. 
sici dir~ui n ln pog3.•no. re~~l·n1i iu piedi 1cu1a il iioc· 
cor110 di allra pcra10nJ1 o di mecc;•ni11no ; 

• 3. Quelli che sono afTt'lli da lali infermità per· 
manrnti ed insan;1l.iih, i1nperr1•zio11i o diretti lisiri che 
li rendano as.solula1nente inabili a lavoro proficuo i 

e 4. Quelli cl.io, coudaonati a ptne c:ri1n1nali, 1ieno 
ditcnuti nt'l luogo di P""' e vi d1·bl.ian-> ancora rima .. 
nere pP.r anni dodici • decl)rrrnJi d.all°l"'poca io cui ai 
etaLilisce il diritto dt·ll"in~critto all"esl'Oziooe. , 

e .'.rt. 95. Il militare ascritto alla 1ecooda catrgoria 
del ronlingenle non procaccia al lratello il diriuo di 
es<'n1Mlne lìnchè rin1ane in lale c;tt·~oria , ma egli 
alesso è provvPduto rli congi•rlo ussolulo toslochè il 
frJtello sia dclìnitivamente riconosciulo idoneo al mi 
litare 1cnizio o al corpo o nel modo alauililo dal re· 
golamcntn. , 

• Ari. 96. li souo-ulforialr, caporalo o soldato ascrillo 
all"esrrcilo od al corpo di fanteria di marina ha di· 
ritto in tempo di pace all"asaolulo congedo, quando, 
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per eventi aopraggiuntl io famiglia posterìormcnte al 
l'assento, risulti : 

e 1. Figlio primogenito di vedova , pnrchè non 
abbia un fratello abile al lavoro e maggiore di 16 aoni; 

• 2. Uniro figlio maschio di padre entralo nel 
sessantesimo anno di età ; 

" 3. Unico Hglio maschio il cui padre vedovo, an 
che non aeasuageuario, si trovi in alcuna delle condi 
ilooi prevedute nei numeri t, 2 n 3 dell'art. 93 ; 

• 4. Unico 6glio maschio, od in mancanza di figli, 
onico nipote di madre od avola tuttora vedova; 

e 5. Primogenito d'orlauì di padre e di madre mi 
norenni ed indivisi. 

• Per l'applicarione di quest'articolo non saranno 
censiderati in lamiglla gl'individui della mrd··•ima af 
fetti dalle malattie enunciate dall'articolo 93, nè la ma 
dre passata a seconde nozze quando ahbia ,;,ente il 
marito. > 

• ArL t 78 (ultimo alinea). 
• s. il delinquente ~ umciol• pubblico, )linistro 

del culto, agente o impiegato del Governo, la pena si 
può estendere a due anni di carcero, e ai fa luogo od 
una multa P&tensillile sino a lire duemila. , 

(ApproTllO) 
Art. 3. 

• !! derogato alla predetta legge t 85l nelle parli 
contrarie alla presente, • 

(Approvato) 
Si passa allo squittinlo segreto per tutte o due le 

leggi. 
(Il Senatore Stgrttario Arnulro fa l'appello nomi 

nale) 
Ri•ultato dei duo squittini segreti. 
Legge per la revoca della immunità ai padri di dodi 

cesima prole. 
Votanti • 
Fa•orevoli 
Contrari • 

(Il Seo•to approva). 
Legge per modificazioni alla 

dell' .. ercito. 

. 11 
68 
3 

legge sul reclutamento 

VoLinti • • 11 
Favorevoli 64 
Contrari . 7 

(Il Senato approva], 

l'.'iTP.RPF.LLA'.'iZA DEL SE'.'iATOIIB crouxr, 
Presidente. Il Senatore Giulini ha "preaso il do· 

aiderio di muovere alcune dimande all'onorerolisslmo 
signor Presidente dcl Cunsislio, cd io consegueotemente 
gli do la parola. 

Senatore Giullnt. Signori Senatori. Le circostame 
d'Italia 1001.) gravissime, e tali che rurs~, dacché ai è in 
cominciata la guerra dellindipendenea italiana, il paese 
non li ~ mai trovalo in circostarue più Iormidabili. 

Il Senato del Rcsno, che ~ uno dei remi della l•gi- 
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slatura, non può, io credo, cessnre dalle sue 'riunioni 
senza a\·cr eJoprcsso la 8Ua opinione sui c11si prcscnli, 
l'OflrJllullo scn1.1 av~rnP avuLIJ esaua cogniz.onc. 

Vn Cillodiuo )wnemerito ed illustre, il Domo de) quale 
malgrado un lra\'iamt•nLo, io non intendo di prort>rire 
scaia unirvi un'cspre~ione di allo risp1·Uo, per li: ge 
sta coo1piute io pro dclls patria, ha trascor30 io un allo 
il quolc oon rui perito a definirlo, poichè Lisogno 
e3St.·re esplicili o"ci tcrn1ini, come una dcplor.ibile ri 
b•llione. 

Ec;li di·sidrroso di •edcrr, COrDe tutto il pae.ll(', com· 
piota l"unific;1zionn d111la p;Jtria {dL•siò .. rio che tolti ab 
biamo, e che l"inOnita ma~giornnza dl·I p:itsc d1\'ide, 
non 1con1pagn:indolo però dalle co11sidcra1i.Jni 1uµgcrite 
dalla ragion di 5lalo), egli fraintenolcndo il volo del 
j'ae&e, il quale gli tspr1meva ron entusia11mo la IUI 
ricono1r.rnza per le pase3te 1testa, come se gli aveise 
courcrito un 1nanJ3to, r.he il iJOpolo non può, oè volld 
dare, r~li. diC'o, pr<'Je sopra di &è di dt~r.idt>re delle 
sorti della Na1ioue, determinando i casi di guerra e di 
pace. 

Il Rr. monif!'Slò il suo inteodionento !'<'' rirhiamarlo 
al dovere; il P;,rla111eoto ai uni alla 'octi dt•I Re e cosi 
la "Tolonl.t della ~azione nella aua forma h1gilli1oa 1eone 
chiara1nente maniCt?slala.. 

MJlgrado que1lo il generale Garibaldi ha •oluto per 
sistere nella rivolta ed ora lo alalo della Sicolio è ve 
nuto, merC'è sua, in coodiiioni &trc1na1nente gravi. 

Venne non IJa molW notitia, crrdo anzi h·ri aera, 
che una delle pi~ ionportonti citl\ di qudl"isol• è ca 
dula in potere dl•I gf.tnerJle Garib.1IJi e decli illu:si che 
lo apguono in queat;a infelice i111pr1•sa. 

lo prego il 1ignor Hinistro di voler dare al Senato 
le notiiie che riguard.100 Qlll'Sto gravi•si1n" cirr.oalanie. 
Prutdente del Cosulgllo. Convengo r.Jll"o11ore 

vole signor Senatore it1ll•rpcl1Jnlr, per quanto n1i aia 
dol•trOllo il do·.-crliJ d.re, che la condolla dt~I g••oerale 
Garih;tlrti li. tale r.he IJ costiluisce in direlta e operla 
ri!H"llione cun le l•'JZKÌ dt""llo Stato. 

Eoli aliò la b..lndiera coulro le nostre istituzioni t'd 
il Goveroo lo · consitlera veraiocnto coroe in ialato di 
ribdlione. 

Le condizioni sopratutto dello Sici);a sono vrramente 
gravi; ma io conliJo e nel 1enoo della Saziooe e nrlla 
fcdclt4 dd nostro esercito per credero che le dorllcohà 
aa.raono superate e rimarranno aJl\'e le nostre istilU- 
1ioni e le )cggi rispeltate ed eseguile pc>r tutto Jo Stato. 

Quanto alle notizie che l'ooore\'Old Senatore prl'opi~ 
nante de~ldera, io non potrei c~rtarnPnte darA 1uiouti 
ed e1alli particu!ari, poichè le ootiz.i" elle ci pl'r\:cnuero 
1ugli ulti111i a,·veni1ncnti non ci giunsero che prr mezzo 
dl'l 1el1·1;tr.lrll; ed il Sl'nato a:.;1·vulrncuto co1nprt·nde che 
s1•1npliri cenni h•lt•graj'h:i non pu1:-1ono ••reJL'lllare una 
idea esatta e prt>,:isa deli'c condizioui delle cose. 

Di più il fallo Jcll'uccu•1a1io1H• p1·r parte di GariLuldi 
· d··ll-1 ciuà di Co1W.lliil iuterruppu o~ui cowunic;uioue rra 
quell• ciltà ed il Governo centrale , o per dir meglio 
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fece si che non ai abbia più alcuna cemunieaaione eon 
gli ezcrni JZ:t.>Y1~rn.1tivi in quelle h1t•alil;\, l-icr-hè n-mle 
per il momento il :i.finislero uell'os.uutà di quanto può 
essere avvenuto in quella ciuà: 

tilln si hanno elle Vilghe voci che ri furono trasrnesan 
.dalla rilli vicina di Ml•&,iua, ma anche in quvsta parte 
il Senato c..>1nprffi1lt! come non ~i po~a (Jre grJnd~ '3- 
sognarneoto sull'esauczza di vocl che tla CalJuia pos- 

, sono essere trasmesse alla ciuà di ~03~ioa, massima 
mente u.il brPri:o.:;i1no intervallo trascorso tra il momento 
delloccupnrione e il 1;i1..1rno d'ougi. 

Ad ogni 1n11d.., dirò al g, nono lt• rose sì e rame ri· 
sultano 1lalltt nu1i1ie lt-le.:ratiche che ci pervennero, 

Il geuer.rle Garih:iltli tr..,•avasi pochi i,:iorni sono nella 
ciuà di Galtanii:t:iella e non 11i Aapcva bene a qual punto 
del litorale c~li mirasse. Er.,vi molta inrerters 1 so rgli \'O. 

les:1e purtnrsi piuuosto v1~rso Yea.sin:1 anzicb.-• Tl'r'SO Catania 
o VPr.;o Terranova, o v1•r&o qualche altrcpunto; E;;li era 
in&t'!(Uito dJ due colonne, una delle quali era com.mdutu 
d.11 li(f!ncr.1lu ll1dla, l'altra dal gr.ner.1le Riroui. L;1 colonna 
ctel gon1.•rale Ricolti che ius1•guiva pur t.."fi&a il grner.de 
GariLialJ1 e i suoi tolontJri :1i trovava a dist.aoz11. tla Garj. 
òJldi di due 1narcir, inver~ p1U p:-0J~i1Òa tra I.i c.,lonn.i 
del generai• M..lla, il quali• ha crcrlulo che il ~c·nt•r;oJo 
Garib;.ilJi miral'!C J.IRrlicolarnu·ole alla città cJi lle::sina; 
ed t•ra quesLo rcalmrnte il punto il pilJ. i1nµc,r1ante. 
quello clJO magr;iur1neote premL·,·a al Go\·erno che 1i 
conscrVllSlif!, poicliè 1arehbt."" aralo sum1na111l'11t~ pt•rh·o 
losu che il gt•ncn.iJ1.t Garibaldi D'tC'SSC ocrupata I.a citt1 
di U1·ssiua, O\'e è una rortl'ZZll e d11\"C pol8\R rJre un 
centro a.:sui pericoh.111.0 di opl•ra1h.ni, d' ond1~ d' allra 
pJrte gli ri111aneva piU (acile di pa~sarc sul cunlinente. 
E!ili quindi crt.'deur pib opportuno di fer1n;ire 1pccial· 
n1c11le il passo ai volontari per Mt•!ui.ina. 

11 gencrJliJ Garib.ddi v<1lc11Josi di qul•sla circosunza 
che una r.11lonoa dire11dcva partirolarinl'Ule il pass::lt?~io 
Yerso Y1•asina e la rolonoa dL·I J;en~rule R1colli Pr.i. io· 
dit.'lro due marcie, si portò v1·rso tJlauia. 

Siecomc nc•lla rillà di Catania 0011 vi era lruppa sur 
Or:it'nle pl'r protegg1•rla, e per •llra p;,arliJ l:i c1U:l non 
è (ortillCJta ed è p1•rft•U;trnl'Dle lilJ1•ra, cosi e~li 1en1a 
ah~uo:\ dif1icolli. 1'iutrodull$e Dl'lla ffiL'dl~ima. 

Ciò che sia afvenuto dal moinento della occupazione 
che ebbe luogo da ieri a<! oggi dcli• cillil di Calaoia, 
io con1e ho già ar.ce11oato al Senato, non sarei io 
grado Ji dirlo. 

Dcl rt•ato po!tso assicurare il Seo;ito che tutte le di· 
•posizioni 1i 1000 dale pL'rt:'hè !e lrUpJlC ai por1iuo colla 
ma~ior r1 l•·rità pos:;iLilc VC'rllO L;1ta11ia., arlìnchO ai 
pos:1J. i1npt·dire nou •·•lù clut 1i dilJti I.i iosurre;:ionc, 
n1i che 11i po11g l un L.!r1niuc all" 1t:ito di riiJL•llionc 
in cui a1tu.iln1oule ai lrov<1 qu .. lla rittA. 

La nut>tra n.itta è in quellc Ht·que. e c1·rto irnprdir• 
che dJ q!.11·ll.1 p irte posa 1 fJarihaldi con i Puoi voi-in· 
l.iri lf.lJlJ·>rl•rsi Dl'I cu11tinl·Ote; t'.d "" fiJucitt che 
1ncr~ù I~ d11ipySiliuui cli~ s1 1u11u d.1tc, ml'rt:l! J'111th iw 
di clii comanda le (orze cl1R ei trovanl> oell' isola, ai 
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potr.\ (ra pochi giorni, io •pero, ridurre la Sicilia in 
uno i;t-110 di lranq11il/itt., e f.1r r<'~:'larc qnelll> stato di 
rilh'llione in cui l'graziala1nenle pel (alto di Garibaldi 
ug.;i si tr..,va. (Bt1&e.). 

Scna1ore Glullnl. lo •o di farmi iolerprPle dcl So 
nato d11nuslranllo illi1nilala c11116dt'n1.l nt·I v:ilore e 
nt·lla devozione assolu1a al Re ed alla r•atria dcli'•· 
sercilo nazionale. lo coofìtlo Brand~mento nel buon 
senso di tulle le popolazioni italiane, e ne llhbiamo la 
prova in ciò r:he le agila7.iuni che vi rurono nel conti· 
n1·ntc , e n1·ll"(L<ilia sup1·riore 'opratutto, che ahliiilmO 
sotto ,,;li occhi, (urano Jo~grris~i111e e 1nos:r~rono come 
il p 11'8C ripugni USSolUl311ll!llle ci,11 prPOtier parte ai (alti 
elle »i co1npio110 in Sidlia, carne es,s., aha111ente di1np· 
provi qu1•gli avvE>nìrnt•nli, e riconvsca che i grandi 
s•·rvizi rt•si al p:Jt..;e non n1l'ltono nessun rillndino al 
dì.ivpra d1·1fa l1•gge, f'Mendn oLLligo di tuui, senza ec 
Ct·ziooc, d"uL!Jidire ai poteri delll> Sl:ito. 

lo ptr r.onsrguenza credo di do,:tr prt•1cntare uo or· 
dine dcl giorno nel quale <'spriml> la c•1ovio7.iooe cbe 
il Guvt•rno apieglicrà tutta l'rn1!rgia poS:1il.iill•, pt·rch~ sia 
restituila IJ pace al pae.:te ed as,sicurillo il ri:;pello do 
vuto all.l ~;>rJO.l e ai pJteri dt."11" Stato. 

« Il S1!nato con,·into che il Ministero ngirà ot•lle 
gra"·i circo3t1n1e attu;.ili colla. n1assi1oa energia onde 
la leèsc sia oaservata da tutti e ri1naoga inlt·gra' la di· 
gnilà ddla Corona e dd Parla1u•olo, pa;u all'ordioe 
del giorno. , 
Presidente. loterro;;o il aignor Preaidente dcl Con· 

sic;liu lt! DCCt•Ua QUt'Sl0ordin1! del siorno. 
Presidente del Conslirllo. Non ho olruo• dirR 

cohà d1 acCL'lWre quciit'ordiue dcl giorno, anzi dt•1idl'ro 
che il Scuato lo voti percb.! derà 1empro maggior (urm 
al .\linish·ro p1!r pr<•cedcre con tUlt.\ l'eoeq~:ia e con 
tutt;a la sollecitudine po~3iiJill•. 

PoS<o a:;;icurJrd il Seuolo cbe pn parte dol Uioi 
il<'ro non si è tralasciato di nH•ltervi tutla l't>nt•rgia 
possi~ole, e che credo ancbc p•r parie degli og•oli lo 
call gov1·roJ1h:i nulla ai eia ome&11l• di quanto puteva 
da l'liBi di~endcre. M11 le cu1111i11uni li•JOO lali che non 
tii pu1) OlleUL'fe in Un t,;ioTllO qul'JIO Che rorse da lUtli 
si dt-:1ilh·rn; però se ciò non ai ~ltieoe io un giorno 
purl'~lè si ollenga, anche con qualL·he intl'rvallo, io crtd; 
che 11 P""°" sarà •gualmeulc soddi;rauo. 
Presidente. l\ole;:go l'ordiJe dd gioroo propo110 

dJlrouorevole Sco•lorc G1ulioi (Y. 1opro). 
Do1nando se è nppggiato. 

(È uppuggiato;. 
Don1Jn1Jo Jra '" è approvalo; chi lo approva aor8•· 

(Ap1.1rovalo all"unauimiLà). 1 
Dl:\c:Ll:'SIO~H DEI, l'nOGETTO Dr LEGGE PER 

L'ALIE~.IZ O~E DEI U~~I DElll~IALI DELLO ST.ITO. 
(Y. alli drl Swalo n. 20à). 

Presldenta. L'ordine dl·I gi ·rou rL•ca la di:1cus1ione 
ed1·I vrooct10 Ji legge )k:t 1'alu:u;.u.1uou dei lx:ui dt1na· 
oiah ddlo Su.io. 
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Leggo il progetto di legge (I'. infra). 
La discussione generale è aperta. 

Senatore Menabraa. La l-gge attuale si estende a 
tutti i beni demaniali posseduti dallo Stato tanto nelle 
antiche che nelle altre province. 

lo operava di trovare in questa legge qualche dispo 
sizione tutelare per le foreste le qu~li sono abbondau 
tissime specialmente nelle provlnee meridionali. 

Ma invano ho cercato e nulla ho travato. Soltanto al· 
l'art. 10 è detto che i boschi d'alto fusto potranno 08· 
acre tagliati soltanto dopo che l'aguìudicatario ae avrà 
pagalo l'intero preizo e date suttlcienti garunue , uni 
Iormandosi in ogni caso allo disposidonl delle leggi 
for.etali. 

La Ouanzll ha pensate più a sè che alla conserva· 
zione delle fvre,;te1 e una vtJlta pagato il prt•uo luttO 
è ahbandonato alle dtft1stazioni dei compratori. 

Ora, o s;gnori, io credo che questà qu .. suone è as 
sai più importante di quanto si suppone a prima vista. 

lo noterò prima che le Ioreste , specialmente quelle 
delle Province meridionali e dl'll'llalia media sono una 
grande ricchezaa dalla quale dipende l'avvenire della 
nostra marina, poichè i legnami che si e:otraggono da 
queste selve sono riputati fra I migliori per lr eostru 
zioni navali, a tal 1U'Kno che anche gli esteri vengono 
a ricercarli. Di piu io farcia osservare che anche per 
le strade ferrate è impoùantisslmo per noi di cons-r 
vare quelle foreste, perché ai Ja un consumo enorme 
di lravt1rsioe pelle nostre rl"li di strade ferrate, e que· 
slo lrgnamo che serve a rare tali traversine dh·it·ne ogni 
giorno piil raro, e sir.uramentP. quando si a,·rt una rl'te 
cosl eslesa co1ne q1a·llJ. che è in costru1.ionc io lulla 
l'ltalia. bisogna prt>Vl'dere anche all'a,·vt·nirr.. 

lo credo che queali bisogni a rui bo accennnlo dcr 
vrct..Lero indurre il Go\·ero\) a farA una ccrezh>ne in 
favore d1·lle foreste, e qul-slo nò l'Sen1pio di quanto si 
pratica pr111so l('I polenze le n1t·glio•a111ministrate; ma 
basta citare la FranC'ia la quale anrt.e in morhenti di 
più gr-..Lnde strelle:z1.a non ha . mai alihanrl,lnato le fo 
rt1ste, le conservò ed esse f.1nnn auu:il1nenle una delle 
principali rirclu•zzP. dl•ll1> Stato. 

Vi bo parlato ault:into di d110 industrie ehe hanno 
bisogno delle nostre ror.--.stc, cioè l•1 marina e le strade 
(t?rrate, mJ vi è ancora un'altra considcra-xione a!l::ai 
piil rilt~vao1e di queste, direi, ai lralta della rC'rtilità, 
dt.-lla conservazione d1•l suQlo. 

Sh;nori, tuui ~li aoni siamo tcslimoni nl11le Province 
seltentrionali di dJ.nui i1111nt"lo~i che ROnfJ arr1~cati al 
suolo dalle ;\r,que torrent.,sr. Ora qursto f:illo si al· 
tribui$re in gran p;1rle al dibosramen10 drlle rnonta;?nr, 
le quali non trJttengono 1.- arque che scorrono de\·a~ 
stalrici nei t~mpi piovo11i, mentre durante i ten1pi di 
siccità manca l'arqua oeress::iri1 a ft>cootiare la l~·rra. 

lo ricordrrò elle ah·uni anni sono la Francia ru in· 
lC'ramcnte dCVitSlitla da qu1•9te ÌOO!Jd,11.;0ni, t>d .il rartO 
p-•rvc t.alinenle gravi~ clH• il C.1po dellu Stato, l'in1lie• 
ratore, credeue opporluno di ecrivere una lettera, dn 
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ronsiderarsi, a parer mio, come un monomtnto i:npor .. 
tante de.I suo Rogno sia dal lato ddla saviezza delle 
idee amrninislralive, come d,11 lato d~lle considerazioni 
lccnirhe; in r.ssa l"i1nperatore chian1ava l'allenzione 
pulililica eopra In necessità· di moderare il corgo dellu 
11cqne mediante l"imhoschilnenlo rlel suolo. 

Ora, o 5-ignori, se la cosci è necessaria nt.lle pr9vinco 
eellenlrionali &\'vrrasi più irnportante ancora nelle · 
prov;nct• meridionali ; e di fatto, o Signori, nelle pro· 
,·in ce aetientriuoali ool ubbia mo il b(•nl·ficio d('i ghiac 
riai dtlle Alpi, che sono, per rosl dire, acrliatoi dPlle 
ar.'lue e rt•gulano lo srolo perenne dt-ll't-lemeolo neces 
sario per l"irrig.czione delle 00:01rc pianure, ma cosl 
non ovvirne nelle pro\ioce meridionali. Là ai può dire 
chP. le for<'Sle sono il gr.ind~ moderatore delle acque 
che servono per ali1nt>nlare r~grh·ohura. 

Ora io cretto, o Signori, che 0011 6 possibile di ab 
ban11onare c:vsl quP1n'i1nportanlc elt~meoto della ricchezza 
puh!.lica, perchè è evidt'nt0 che se per queste foresle 
dt."lle provinr.e meridionali si fa.1'.cia lo btei1-so di ciò 
eia• 6 nvrcnuto diRgrazi,1t:imente per la Sarde~na, la 
rertilità di qurll~ provinre sarrL!ie granrlrmrntc rom 
proml"ssa. Epperciò, o Signori, io non mi sarei risoho 
ad adottare 41ueslo prog.-tto di ltgge 1enia un'ecceiione 
in favore dt·lle selve che appart~ogono allo Stato. 

È vero che nli ai dira cbe fra poco sarà presentala 
uca kgge che tutelnà la coltivazione e garnntiri la 
cons<>rvazione delle foreste. È cinqn:iot'anni che si 
aspetta questa legge, e dopo che io esisto ho 1empre 
si·nlilo parlarne e quand'anche •enisee sarebbe insufli· 
ricnte , ... , avP.re mczto d'itnpedirc i danni che derive· 
re~h.,ro dall'ahb•ndono delle eclve dello Stato. 

]o cons<'guenza non potrei dare il mio Toto a questa 
lrgge. eal'o che ai prc•cindeS<e dalla vendita dello !o 
Tt>stc dello Stat.1, e l)iù spt>rial1nente di qoelle che e.si· 
slono n1•lle vro\·ince meridionali e nell'Italia media. 

Senatore Gioia R<latore. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
SC'natore Gioia. L'onorevole Stnatore Menabrea ha 

runo os:-:ervazio11i importanti e degne certo di matura 
considcrazionP.. Tutt.1via io credo elle nel pro~elto di 
leggf! che ci sin da\·anti sia\·i quanto baati per lranquil 
lare i lin1ori da lui espressi. 

Di fJttO, o Sigoori, se noi 1tggiamo l'artirolo t vi 
trovia1no drllo che il Go,·erno dt•I Re è autoriuato ad 
alicn:ire i bl·ni urbani e rur11li poa~c•luli dallo StalO 
che l1on sono destinali ad uso pubblico o richiesti dal 
pubhliro Sf'r\·izio. 

Duoqne ee lu Stoto •·edrà che olcune d1·lle loreole di 
sua rJgiune importino nl puhbliro spr•;izio; s.e riC'ono 
arrr.\ che non si potrà m1•llervi la acurc senza grave 
publiliro danno, non Jc comprenderà nei beni da asse 
gnan~l p•·r In vrndita. 

L't'r.re:r.ione dianzi rifi>rib ~ for1nale rd e~plicita.. E-'fll 
11i applica a tutli qt11·i r.1hhriC'nti di cui il Gtiverno po 
trta a\·rre bisogno, nia si :applira anrhe per la tlt>ssa 
ragione alle foreste che potessero riguardarsi come pro- 
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ficuo al aerviiio delle Stato. Aµgiungo poi che nell'ar 
ticolo 10 dove ai parla del laglio dci Loschi che venia· 
acro venduti, ei ricorda. espllcuamente che il taglio nun 
potrà rargi 60 non uniformandosi alle dispo~iziuni dl'lla 
legge forcetale. Ora quanto al Piemonre noi abbiamo 
h•ggi lorestall abbastanza severe, R credo che uo po' 
più un po' meno ne esistano di uguali Ul:I Napolt'tano 
e in tulle le province italiane. 

E pertanto, sia P*'' la disposiaione dell'art. 1, aia 
P"• quella dell'art, 10, io credo, rhe non rimanga luogo 
olle apprensioni manifestate dall'onorev v le Menubrt'a. 

Dcl resto io argornrnti di qursla 1ort11, è chiaro che 
bisogna rimettersi intlne alla prudenaa ed al buon .giu· 
dieio del MiniatPro o cui è d~1nanda1a Ja esecunone 
de'provredimenu )('giah1livi. 11 Parlamcnro pone le grandi 
massime dirertive : quando poi Ri titne all'upplieaaione, 
la responsabilità dee riferirsi al Mini:1tf'ro, il quale quindo 
J)f"rn1Cl1f'BSC taglio di boschi, che· rt)ssero rieonoaviuti 
utili al serviaic pubblico incorrerebbe in una ~iusta e 
ben meritata censura, alla quale s:iprà e ,·orrà certa· 
mente sourarai. 

B per queste considerarloni io credo ehe ~i possa 
passare oltre, come diceva, alla •otaiione dell'articolo. 
Ministro delle Finanze. L'oncrevcie Rl'l•lore ha 

gi• fono •edere come allorquando ai truua dt•lie Ioreste 
di cui parlava l'onorevole Menahrea, di quelle dalle 
quali per 1vveolura la Marina pco trarre qualche par 
tilo, e che per con1t.>~Ul'OZ&1. sono direttamente nereeearie 
nl strvizio dello Stato, l'art. I provvede a che le me 
desime non debbano 1lit•n3rni : anzi la Cvmmissione 
della C.1mPra dci Deµutali introdusse una Tarìn1100A 
pr~cisan1ente allo sr.tipo di l'Omprendere nt•lrart. 10 le 
foreste delle quali lo Slalo aveseo Lisogno dirrno. 

N~lla reJa1ione pri1nitiwa non ai diceva allro 1e non 
che: 
• li Governo del Ro è autoriuato ed alienare i beni 

rursli dello SialO rhe non 1ono destinali ad uso pub 
blico. > La Cnmmi•sione della Cnn!t'Ml dci Depul<lli ha 
crerluto do\'rrvi ag~iungere, o rich~tsli dal vu}Jblico 
''"'i.alo, coll' iu1en1iooe appunto di cuoll·mplarvi le 
forl•Sle. 

Venendo poi a parlare di quelle foreste le quali io 
teresaano J~ f~rlilità, )a salubri là, l'avvenire di Ull paPSe 
come quell~. che Tnlgono a manteo .. re in euo una. 
1peciale cupia d';tcqua. • manlenere sopra le eolline o 
montagne il ll•rreno trgelale, io rreJo. l'hP. J'onore\'ole 
Se11atore Men;1brra accenni ad una pr;lndis.~in1a '1Ue- 
1tione la qnnle non tocca M>ltJnlo i tt:rrPDi demaniali, 
ma untt qu<tntitA locornparahilin!'nlu ma~giore di lwni 
posseduti dai Comuni, o dalle mani·morLe, o anche dui 
pri\·ati. 

Io erodo, che non sia il caso in un:i leg:;;r, che ri· 
guarita beni dcmanL11i, la·cui r.slensione fl\i<lenLernr.nte 
ri•pcllo a quella lotale dci hl'ni di tale cnle~ori• è pic 
coli:0sima, il lrattare una qurstione coei grave come 
quella eollevala dall'onorevole Senniore :llcnahroo: purmi 
che convenga meglio aspetlare una IOige speciale che 
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il mio collega Minislro dell'agricollura ha preso impe 
gno di p~entare nt•lla prossifna M'ssione. 

Quanto alle province meridionali, come già di.ae 
l'onort>vole Scnaloro Gioiil, vi 1000 lt•ggi trurestali, e· 
queste sono al c1·rto as."'ai più rig•lrose, cbe non qutlle 
che esistono nelle antiche pro"·ince. 

lo credo, che in g"nrrnle il Sl'rvizio forestale nel re 
gno lasci;i molto a dt·siderJre per la qualità, mi duole 
il dirlo, del peraonalc elle se ne occupa; in generale 
quf'ato lt->rvizio non è nrlìdato a p1~rsona che aLbiaoo 
cognizioni tecniche suflìl'i<'oti. 

Del ~sto è rniu avvi:;o che aia queala una queslione 
i1nportantis.aima sulla qualt! conviene rhe il Parlamento 
Jiri1i:a la sua ~tl1•01iune, e cho lasciando stare le inu 
tili teorie, ai pifflino d<'i provvedimenti lera1n~te va. 
levali 1 ben avviaro quc11t'i1nporlante ran10 dcl aC'rvizio 
pubbiit·o. Difalli io varie parli d<·I Regno noi vediamo 
quanto siano disaslroso le cooiJeguccze di" uo caUivo 
regirne forestale. 

Vi è pl'r crrto n1olta es:igrraz.ione in qursle obirziooi 
che ai fanno conlro i tagli delle fon>sle. Per esempio 
prr ciò che rigu01rda le inondaz.iooi, l'rRprrieoza ha 
dimoslralo eh• e••• noo sono og~i più grandi di quello 
rbe fos.<ero quando le muo•agne •••no assai più popo 
late di piante. Si ripelooo le m·eciule di tium•, le 
grandi piene; ma ai sa ch" anche~ e 6 "":oli addietro 
qut•1le 000 erano per nieole inferiori I qut'Jle cbe osgi 
ai vt'rificuno. 

Le furt'tle non possono evidentemente averr oltro 
efT1·Uo che qut·llo di rileoer l'acquu mcllo di più: pt·rò 
quundo ne Aono Ji3~11ale IUUP' le COMlie, tutte le frondi 
i tronchi, le ripe, che io CPrl·l ml.Ido 1lanoo io @iro al 
lt•rr,.,no sopra cui trovun11i queste piaute; quando le 
piogge continuano e tutto è imprrsna:o d'acqua, e i 
fos"i oe auoo pil•ni, qural'arqum deve tro,·are uno scolo 
e prr conarRuen1a 1i d1·bbono avere grandi pil!ne. 

Quindi le fur..ale possuno a,·ere per t·fTcllo che )41 
crt11riu1a dt·ll'acqua non sia J't·p1·nlina, ma non pouono 
avere rffl·Uo aull~ coo.~rguenae drlle cresciute. 

Dl·l ft•llO ci6 fu lrJltato d<1. uo1uini compCll'Oli, • 18 
non f'rro 1nl'IH~ l'unorcvolo St•nnture Palt.>ocapa 1e ne è 
occupato qualche volta, perciò non tocca a me di di· 
srorrer~ di qu~la materia. 

Quanlu poi riguarda io generale alle loreale io erodo 
che forse aan•Ll>e inopportuno l"entrure ora in tale ar 
tzomento; ma poirliè l'onorevole Senalt.>re ~enabrea Jo· 
ha turrato, ml perml'UO d1 ricordargli la magniBra 
vallaLa entro la quale f'Gli ~ nalo; 1e 1i sale 1opra uno 
di qul•gli lmp.•neftli ronlrHfTorli che là vi sono, e 1e si 
guard• 11 roo1ra1Tor1e ddla parte nppoala in una •alle 
1i Tede sernpre chi! vi hanno di gru11di deserti, direi 
nudi, e io mt.>1zo a 1.1ueMLi dL·el'rti 1i banno dl'llo atri .. 
&l'ie, dt·ll~ oasi, dove vi ~ una Tegeta7.ione bellissi1na 
e se ai du1nanda come succt>da qul'sta diCferer1ia sopra 
lo stesso Vt'Hantr., sopra lo 8lf"S8o lMrrno, M'mpre ai 
aeoiir• ri•pondere che il lrallo Leo coliivalo apparlionc 
ad un privalo, e cbo quello invece che ata nodo 6 
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proprietà demaniale, è proprietà comunale o di mano 
morta. 

Per censeguensa io credo rlu~ pel ripopolamento !lP.;so 
· delle montagne convrn~a l'affidare la pruprit:t• dei ter 
reni piuttosto a mani private che a maci-morte, e meno 
che ad altre, (llrse al demanio. 

lo intende che quando ci è una grande foresta, possa 
hrnissimo lo State continuare a tenerla massime se ne 
abbisogna per servizlo pubhlico ; ma in @'Pncrnlc con· 
viene rnegho che i terroui siano nelle mani dL•i privari, 
anzirhè nelle muni- molle. Ciò 11011 toi;lie pPrò che vi 
debbano essere 1'1'f;olt> g-nerali le qualt 11011 credo 1h·lJ 
bano ora ocrupnre il S1·n,1tt1, ma che po-sono b-nsl 
€"&stre di guida rn-lla discussione che 1i f11rt quando la 
J .. gge forestale oarA proposta. Intanto io spero elio le 
gravi questioni 1oll~Tute dall'onorevcle St'nalore llena 
brea, le quali non toccano punto questa le·gse che in 
picrola parie, iu parte, dirci quasl, microsropica, oon 
avranno ad essere d'oatacolo a che il Scn.uo dia ltL sua 
approvaaione a questo importante prt•f:;elto di levge. 

Sonatore Menabrea. Sono lieto d'atcre provocalo 
)a dichiararione e la lucida esposizione (<1tl<A dal signor 
Minimo delle finnnio: si eede che il l!ioislero entra 
perfettamente Dl•I mio pensiero e riconosee lolla la ne 
cessit• di conservare le fcn-ste, percbè non 1ullanlo 
1000 ona ricr.hr11a dello Stato ma sono ancora una ne 
cessit~ per mantenere e niocterare il corso d1·lle arque 
rbe formano •lrm<•nto dt'l!J ferliliLA dd paese. Con 
quC'sta dichL~razione io rredo cht' si potrà volare qu1·al;• 
)1•gge. Tulla\hl io rnr.r.io OR.Strvare chtt rarlicolo 1 Duo 
Il C••li f"splicito rome lo intt>ude I' un1.~vole S1•oatore 
Gioia. lo non ho mal visto in qu1'1t' artirolo che· t'era 
mente al t'Olt·sse alludere P:prciahnente alle rorette. Ci 
1000 i1nl•li(·i1Jmen1e rornpr1· .. •, ma a 1n·o nvviau in n1odo 
generico; non crerlu cl1e si puS!a d1•aun1eres da que~ 
1t' articolo rbe lt! f-•re:1te dcblla110 ~sere eacluan. dJJIJ. 
vendillil. di cui si tr.illa in qu-·ata lf':!~· Tu1L.1\·ia poh:h" 
il Ministro ha dichiurato elle è 1uo iut1•ndi1nt>nto di l'Oll- 
1ervarf! la p:irle di Corf'ste che oon ..._.10 è nert'1s11ria 
al 1erviiio dirrtto dello 5-lato, nia anche qu1·lla parte 
che può grand1•111ente interPSf'are I' a~rirohura, .'l~ come 
ba anrhe dicl1iarato r.s.arre intendin1en10 d1·I )li11:1:ero 
di prl·a~nlare un prog1·llo di lrgg13 fQrrstalt•, eh~ aia 
migliore di quc·lla t·aii:;lentu, perchii qu•·lla che r1il'le o 1 
non 6 rsl"'guita o hn poro valore, Cl'li&l'rò di fare oppo- • 
aiziùne allJ lrgge in d1scua~ione. · 1 

Dico che la l(>g:.!C r.1rl·1tale attu;1)e " f}UilBi illuForia; 
per rFseroe convinto, baF&:'I p:1rag •Dilre qu1·llc pro\'inr~ 
CUi alludeva lel'tè J°ODOrP\"O)e signor )lini,clrO rOI TÌCIOO 

dipartim(>D(o d(·IJ")sPre, prr iscorg1·re che le f~irt•&l.t! in 
Francia eooo assai meglio govrr11ale che colla noatra 
IPsialaziooe. lo 5('1111 diluogaro1i 1nati:giorml·Dlt' 10 qu"8to 
punto, crederei pt.•rò i1nportante che una memoria <li 
•qut•t~ ·dichiarazioni del 1ign<1r Ministro riroan~e nel 
Pc1rlJmento, pcl'chè i Minh1h•ri pa:;sano, e t:li uomini 
che ai 1urreclooo pOBSouo non a Vt're le Blt>iJte idee del- 
1"11tualo Miniltro dello Jlnaiue, e ce no offro' una pro.a 
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l'isola di Sartte~na, rrla1h·amrntc alla quale- vi 1ono 
l\tale dl'lle prandi dil·biarnzioni iu ra•;ore d1·1\e (ore1t1e; 
le quali ciò m>lgrado furono devastalo dalla •pecula 
zione. 

Per tulli quf'sti motivi proporrei un ordine del giorno 
nel quale si prenderà auo della dicbiaraiione rana dal 
11i:z11or Minislro rispetto alla necessità di constnare Je. 
foreste dello Stato. 
Mlnl~tro delle Finanze. Mi orcorre oggiungcre 

nna dil'hi.1raz:one clu~ a•;evo lt·atè diml'ntit4to, e elle 
bo r.,tl•J nell"altro ra1110 dt:I Puri 1111ento. 

J\·j 11i er3110 proposte CL'rlP rC111dizioni particolari che 
cio~ iJ AJ11Ht'IC10 pulC~&d impt•f~ pt·r Je rure~le QUl'lle 
condizioni, pt•r Ja con:it'rraziouu delle Wl'desimc, che 
rred. 11:1e opl'orlune al roorn~ulo della veod1w. 

lo ho pn·gato la Ca1nt'ra eleniva di nuu ammettere 
una propo~izioue di questo gto11t·re1 i1npl•roccL~ polrt'l.Jbe 
far nust:ere il dubLio elle iJ Mi11istf!ro, 1:1ht'aaudo un dalo 
ala.Lilc, oon possa per avventura imµorre qo,:Jle c1mdi 
ziooi elle credeane uertsl'arie, 1iil prl &l'r\'izio puLblico 
1ia pPr la couscr\·aziuor d1 ua· .. gt!elto d0i1rlc, <t'un mo 
nu111t•olo ecc., aia ('t'r un"opt'r& di proltziuoe contro le 
arque, qualora Qli C00\"0RiSM.> alil•nar)e, 

lo oon ve~go co1ne il Go\erno non IJO&sa aver fa 
roll3, anzi nuo aia io dov~re di i111pl1rrd quL·IJ~ cood1- 
tioni Dl·ll"uuo llPiSO d1:lla \"e1id1la, le •1uali val~ano a 
tull·laru quei u1aggiori intt>resai c;Le t'gli è jo dt·bito di 
suart·nlirc. 

St·natoru ldenabrea. L'urrline dl·I eioroo che io 
propongo sareLlJtj con1·t·'1ilv uei &t-J.;Ulf"11ti tl'r1ui11i: 

• U S.!U.alu prtnd,~ndo otto 4.h:lle dichiar.-iioni del 
tlioi-ctero inl1.orno ulh1 ron~t·uh·111a di 1u1tlore la roo• 
aer\·azione d,·llt' for .. ~h·. pas&A nll'ordine dcl giorno ,, 

Seoa1oru Allleri. Do111audo la l'llrult1. 
Presidente. Ila la pJrola. 
Senatore Alllerl. La qursliooe 1ollevatu dalfonore 

Yulc S4.·nature M1·naLrea e rl10 (•sii ri111Jlv1·rl·Lb1: con uo 
ordine d .... l giorno, 111i ra nasct·re uu duli!Jio 1ull°il1lt.·r .. 
pre&Mzione dcil"urt. I, co11(rou1a11do'o t:oll"urlj4.·oJo to. , 

Stanllo 11l1"101erµretazio11e th~ dit alla h·~ge il ~·nalvre 
Menahrea, f!J allu cunsl•eul'nze che rc;li oe trae, po 
lrt>bbe inJurji che citi urqui,:;ta (or(•ale dt·nH1nu11i \·ada 
t"SCnlo d111le lt•ggi cht! f<.'~ulano Je Curt'&te, le quali 
noo si posaooo dìstrurre se noo con auloriziaziooe 
1peri;1lr. 
li caso al qo·1le intende il signor Sen,1lore llcnabrea 

,. prt'vcnutu dalle llùSlr~ l1•ggi. In lullt: le Jeglo(i rore .. 
Itali ai provvedd alla couiwrvaziorle dci boj~l.11 in date 
aituazioni pttr tutela dt·i lurr1•01i so1tu1la11ti, ai e,.;igQOO 
d;:ii prOlJrietari di fort·ate cerlt~ dit:hiJr.1ziuni e ccrle 
rormalitJi pt>r es.c;t>re (acuitati ad itlihallerle, e da qt;e.dc 
io non rr1•do che la ll'µ~c Yl>glia cai•nero gli acqui.:Ji 
tori : Pppcrò se ai a1onH~Ue l'urdine d1·l giorao dl·l Se- 
0;11ore Mena Urea si p 1tru!,he. aup~orre che quando il 
Goterno, u;audo della faeohà eh• ~11 è Calla nll"arti 
colo IJrimo, vende le forcst .. , questi acquisitori, p1•1 
qut.>ll~ foretiLe ooo ritenull ma aoji veodulv, a1iano in 
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racollà di forno qualunque uso che credano, sr.oza sot- 
tomeltersi alle l~g;;i o regolamenti vigf"oLi. · 

Senatore Menabrea. Demando la parQla. 
P,.ostdente. La parola-è al Senatore lknabn•a. 
Senatore lllenabrea. Yi pare che la questiono che 

bo sollevato non presenti quelle difflrolrà che ba ac-. 
eennnte l'onorevole Senatore AHìrri. 
\'i seno due questioni qui da tratture ; vi è primo 

l'alienaiipne delle forriìll! dello Stato, t·~ ho dello a 
questo riguardo che era uecessarlc che lo Stato si con 
&l'rVa'lsr una parte almeno di queste foreste, se non tuuc, 
percbè questn foreste sono necessarie prima per la ma 
rina, in secondo luogo sono anche necessarie 1·er le 
atrado ferrate ! e questo ad esempio di quanto ei pra 
i1·a presso le altre nazioni. 

·1 quanto poi alle foreste che sarebbero alienate, io 
,, vorrei rhe quest'alienazione avesse luogo prima 

he frtS8e emanala una lrgge migliore di quella esi 
stcnte auualmente, perrhè l'onorevole Senatore AlliL•ri, 
bo un bel dire che vi sono delle lt•ggi , e chi Laglio 
dei boschi è ob'ilig.uo 3 souoporsì a certi obblighi, 
ma so che queste .)pggi sono gP.nrral•nente male ap 
plirate, e che il toglio dei boschi ai può !.1r finora con 
gran danno dell'ugricoltura e spopolaaiune delle slt~•o 
foreste : dunque io non vorrei che il ~linistrro alivnnsse 
queste medeehùe Ioresu-, prima che vi fosse una rilorrna 
anche della IPggn r.·lntiva1nC'nlc ollt' mcd~sirne. Ma 
qunntio qucsll' foresti~ 1arJnno alh·n·a1c a privali, io non 
veggo, che col mio ordine del giurno quel!li prh·ati \'3· 
dano esl'nli d;a t:ottopnrsi alle l••t;gi che aono o che 
saranno in vi~orc. Lo ripeto, trovo )P. leggi attuuli in- 
1oflid1·n1i, e tro,·o r.hn \'Ì snrehl.Je mnlt-l irHonv1•11icntt1 
a che il Gov('rno "tlli1~nassc lultc l1! sue foreste; anzi 
io dl•1i1lero, che ne conservi una parte co1nc ba rico 
noeciulo l'oppcrtunil.\ lo stesso ooorc\"'ole Mioialro delle 
fin:ioze. 

Io non credo, che ai po1~a dare al mio ordine dl'l 
giorno l'interpreta7.ioao accl'anata d .. lronorcrnlc Sena 
tore Allìrri. 

Senatore Alfterl. Domando la p:.rola. 
Presidente. L1 parola è al Senatore Alfieri. 
Senatore Alllerl. Di•o~na aver brn presente il •ero 

aW!o della QU<'alione. Vi sono tre punii da conaitlr 
rare. 

In primo lùogo, secondo l• l1•ggo, e eerondo quanto 
è 1bto dichiarJlo, il Governo è in focoltà di l"COd1•re 
o non veod1·re; se dunqu.c vi sarà nn motivo gra~e 
per non ,·roder1•, egli non vcnd<·rJ. 

la secondo luogo euppongo la vendita di una parte 
di queste foreste, le quali non t•n1nLieranno condiiiooe 
per essere vendute; ed io non so sino a qual punlo ai 
possa credere, che queste saranno conserv:iLe io miglior 
essere quando siano io mano del Demanio, piull09lO 
che in mano dci priv:Hi. 

Ln l~n.o punto aggiungo, eri à che se la eprranza 
dell'onorevo1~ S(."'natore Mcnabrca si verifica, cioè so si 
viene ad una nuova legge, la quale è neceMafia ai bi· 

sogni voluti dall'unifìrazione, mi pare cbe sia da prov 
vcJcrsi che questa legge allarghi e non reslringa la 
condizione cui sono atlualrnrnte lcnuli i proprietari ctei 
b()schi ; e ciò per due ragioni gravissime: In prima, 
rhe credo impossihilr di restringerla pio di quello che 
gia è; la seconda perchè mi paro che sia già cooS<'n· 
t..ioeo allo spirilo di cui sia1no animati in tutte le lrggi, 
di accordare In maggior lihrrtà possibile a chi usufrui- 
sce delle cose sue. · 
Presidente. Rili•Fgt•rò al Srnalo l'ordine dcl giorno 

p~opuslo dal Senatore !lcn•brea (V. sopra). 1 

lnlerrogo il Senato se quest'ordine dcl giorno ~ ap- 
poggiato. - 

(P. appo~giato) , 
I.o metto ai voti. 
Chi lo appro\'a aori;a • 

. {Approvato). 
Interrogo il Sconto se vuul chiudt"re la diacuuione 

generale. 
Chi vuol chiudt•re la discussione generalo ai alri. 
(I.a diecussione generale è chiusa) 
Passeremo alla discussione fh•gli artkoli. · 

Art. I. 
• Il Go,·emo dcl Re è autoriualo ad alienare i beni 

rurali ed urbani pos•cdnti dallo Slato che non aono 
destinati ad uso pubblico o ricbiesti dal pubblico scr· 
vizio. , 

(Appro\'alo). 
Art. 2. 

• I! •aloro dri beni sirà dl'sunto da regolari rtgi 
atri, cata9ti e r.ontratti ed in r.aso di mancanza o d"in· 
suffìcit'nza di l:tli clementi, da pcriiie BOIDflH:irie colle 
norme che 111ranno prrsrrine dal regolamento. • 

(.lpprovolo). 
Art. 3 

• I beni saranno divisi in piccoli lolli per quanto 
sia compatibile cogli interl'85i economici, collo condi 
zioni agrlirie e colle circostanze lor-nli. , 

(Approvato). 
Art. t. 

e Le vendite ai' faranno con puLblico incanto, che 
sarà aperto sul valore esti1nativo. 

e Rilnancntlo dr!!t•rta -l;a prilna prova, ne aarà ten 
tata una seconda coll'int"r"·allo non minore di un m~e. 
Qualora anche qu .. •• non abbia elTdto, si potrà pro 
cedere alla vondila per tratL1tive prìv:1te. L'Kµgiudica- 
1ione a•n-nuta al maggior olTl.?rl'Dte nel primo o nel 
secondo incanto sarà definiti,·a. 1 

(ApprO\'Olo). 
Art. 5. 

• L'incanlo ai farà nel copoluogo ddla provincia, 1e 
il YOlore dei beni superi la 1omma di IO mila lire, e 
nel capoluogo del circondario o dcl mandamento se il 
valore non ecceda quella somma. , 

(Approvalo). 

• 
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Ari'. G. 
·e Nessuno potrà essere 'mm(lsso ngli incanti eema 

un deposito in danaro od in titolo di credilo per una 
somma corrispondrnle al decimo dcl valore estimativo, • 

(Approvalo). 
Ari. 1. 

• lo ogni provincia nella quale si trovino beni da 
alienare, 1ar;) istituita una Commissione gratuita com 
posi• del Preteuo Presidente, di due ileh•gali dd lli 
nistro delle Ouàuze e di altri duo eletti dal Cousiglio 
provinciale anche fuori del suo seno. :a 

(.~pprovalo). 
Ari. 8. 

• La Ccmmlsaione sarà sempre udita per la rompi 
lazione degli elenchi e delle stime, per la divisione dei 
beni in loui, e per l' opportunità dcl tempo degli in" 
cauti e delle trauative private. 

e Essa dà inoltre il suo parere intorno o quelle 
questioni sulle quali fosse richiesta o che credesse utile 
di proporre. • 

(Approvalo) 
Art. 9. 

e Il prezzo d•llo stablle sarà pagato in cinque rote 
uguali se li valore estimatiec superi 111 somma di 10 
mila lire ed in dieci rare se non ecceda quella somma. 

e Nell' olio dello stipulazione si pagherà la prima 
raia dcl preno dello stabile e l' intiero importare dci 
relativi accessori, 

e L'auuicuto elio si verificherà negli incanti s'in 
tenderà ripartito proporaiouatameute al valore dcr Ioudo 
ed a quello dci suoi accessori. 

c. Il pagamento delle ahre rata si farà auticlpata 
mente di anno in anno e coi frulli scolari alla ragione 
dcl cinque per cento. • 

(Approvalo) 
ArL. 10. 

e I boschi d·a110 lu;lo potranno essere laeliaLi sol 
tanto dopo che I'eggiudicutarto ue a .. ·rà p'.lgalo l'intic ro 
prezzo, o data sulìicieute garanlia uuitorruaudcsi in ogui 
case alle dispoaizioni delle leggi lure•tali. • 

(Approvalo). 
Art .• 1 t. 

e Sarà dato l'oh'~uono del selle per cento sulle raie 
che si anticipano a saldo del prezzo nelrallo d1·1la sii 
puliliouc, e ra~huono dd Ire per cento a chi antici 
passe le rate succca1ivo entro due anni ,dal giorno dPlla 
atipulazione, se i1 valore estimativo dei heui superi la 
aomrna di diecimila lire, e dentro cinque anni ae il va 
lore non erced• quella somma. • 

(Approvalo). 
Art. 12. 

e RitardilnJoai di tre 1ousi il paga101~nlo _c.li uua rala 
qualunque, il Guvernu procederà a nuovi incanti dcl 
fondo a ri•chio e apeMI dcll·aggiudicalario, il.quale oarà 
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lenulo alla rè!usionc dei danni e pcrrlcrà la prima raia 
~cl prezzo. • 

S<•nalore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Gioia. In qucgl'arlicolo 11!, l'uOìcio ren 

lrale ha trcduto cho sarebbe non inopporluno qualche 
11cbiarimenlo che Yenisse autorl!l·ol1uente dato dalla 
Locra del aiguor !tfinistro. 

I.e~gcndo l'artirolo tiurricordato si polrflbbe CSSl~re 
lentali a. credere che il òetJitore 1noruso dovt•sse Care 
due cose:· rifond1..•rn i d3nni, e perdere la prima rata 
dt•l prezzo, lt:ggendosi qui\·i e che il debitore moropo 
Arà tenuto all~ rifusione dci danni e perderà la p1i1na 
rata del prezzo. • 

Ora io oon credo che siasi voluto pronunciare 'ij1 
sta doppia pena, ma crl'do in,·cce, che si 11ia '" .. 
jiiuttoslo dire che quel dt•hitore pcrdcraJ:ibe la pri1. 
rata del preuo, e che questa perdita rapprrsenterehb1.. - 
i danni-interessi oc:casionati dal ritnrdo. 

Per dare que!lt'ioterpretazione all'articolo, b;ista con 
nettere immediatan1ente le parole: e alla rc(usione dei 
danni • culle altre che 1cguono • e perderà la prima 
rata del prezzo , io modo da ca v::i.rnu un S<'.nso solo 
e continuo. La quale unione mi paro che poasa farai 
razion11l1ncnte e logicamente. ~ 

L·intrrpreluzione &dunque, che si presenta allo spirito 
co1ne più. ov,·i•t e .naturale. è quPsta: ehe il rit•irda 
lario non dovrà in lutti i r.a.si elio µcrdl•rc la pri1na 
rata dt·I pn·zzo, e tutt'al più si rarà p:1rola di, danni 
Ultrriori alJl.)rquanrfo anche )a rH:-rdiL;,L di QHl'Slil prima 
rata non bJst:\S!IC ad i11dl'nniuare lo finanzu dl•llo aca~ 
pilo chu avessero a gopport<irc. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Qursl' nrticolo propoalo 

daHa Co111mit~sione delfallro rnrno del Parlamcato1 lo 
(U Vtra1ncnle ('UD qUl"8IO iOlt!OdimcntO, cio~ che io ogni 
caso chi rilarda il pa~aml'nlo d" una rata, per cui il 
r.o,·crno dl'liba considerare l'acquisto comP. non avv~ 
nuto, td addivt•nire cosl ad un nuovo incanto, dt·bba 
non ll'lv rHon<ll•re i danni, ciò rho à di giuRtiiia co. 
mune e generale, ma anche prrdere la prima r•la dcl 
prrzzo. 

Parve alla Camera elrniva e<I a mc pure cbe ho ac 
rellalo qtre!l'arlicolo, che a garantire il pa~amcnlo con 
vcni~o;e una vera multa prr il non fallo pagam~nlo, 
qniodi In p~rdita della prirna rata ru Hprt'BR<1ment.e 
compri•sa in que•lo articolo per rhi non soddisfa lalo 
preuo. 

ln quanto al p:-igamento dri danni, questi sono BeD"lpre 
dotuti, quanluoque polrcl1he 11cmbr1tre pericoloso e qual· 
che mito ingiueto il valul.re i danni cogionati al Go 
verno per il rallo di dover ripetere gli incanti, ccn la. 
prium raia dd prezzo. 

Noudi1ul'no,• i;upµoniamu per m1JJ0 di dire che ai 
lralla.se di una loresta... .. 
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• Ari. 15. L • senatore Gioia. Per le Iorcste vi è una di•posiZJone 
lcialc. 
Mlnl•tro delle Finanze. \"i è, Sia bene; m• st in 
id" mollo bene che può in certi casi il danno, l•llO 
i chi ne ha preso possesso, l'~8f'rc o.Icone •ohe molto 

[

:ve, altre volte molto lieve 11rr conseguenza credo· 
sarebbe 'pericoloso il v:·' :1re a priori quel che 

, -;. a essere questo danno. ..,, ripeto, l'intendimento 
ru qua11"··~uato di so , .. 3. ~ 

Ciò rNuche fallu;""'l'l"'tw·~ non avessero a concor 
rere agli llcquisti di questi 'fi, ui quelli che non hanno 
'Q)CY.7.Ì di sorta , neppure pt•1o pagare Ja prima rata d-l 
prezzo, imperocchè è dcaidvrj , di tutti che il numero dci 
proprietari cresca per quai sl può, è desiderio di tutti 
che l'acquisto dci beni dCH1 11i sia t.irilitalo prr cp1., , 
aia jcssibile ai possesr' ~ !liCCOIO rortUI' _ 5°1 è ti l" ,JJ,, riputlJO che sartbbP~ ... 11J ver; -- :~""' .. u 1 l,. ,UJft! 

! finanr, ~ ....,-.rnziaJ.cnte di coloro slt~ssi c. hc ,; ac 
~o, qu:Jlora · amm-ncsscro , direi, persone le 
JJ non abbiano 1czzo alcuno per soddisfare agr, 
-egni elle nascono da questi arquistl ; quindi souo 

iii punto di \'i~t.a sembra che questa multa a chi non 
· ••ddisla la prima rata dcl pagamento iu tempo debito 
sia assai opportuna. 
Senatore Gioia.. Domando la parola. 
Pl'esidente. Ila la parola. 
S(•n.1lOrl! Gioia. Confesso cho mi pare "eramenle 

~esorbitante e repugnante alltt regole del gius eo 
~n1ulJre queste Jut.> pene. 

mune 1..iilre cio~ la rHusione dei danni ed intl'rrssi 
Pronuo1'.· ire ancora una pPua speciah~ e distinta, 

e-p<>i pron1ii '"r ·hhe es:irre che l'alluazione e Ja 
mentre rs.sa non _ .... 
&ipplt..:az.ione della t:na H"ui.:r~ic. .. l ~- ~~in una 

Ad og11.l modo I non insislc~ò µ1u e ie • 
è di Prande uoportanza. questione che nor ~ . . 1 1 è secondo 

L , . , ·os\ piace, l'arllco o qua , . 
...... asc\aiDO, se ~ 11 1 è oi o;.1sccfi:H:ro duhL1 
auò~o le auc arule. g a ore I p ucl iu· 
eull01 loro 9i~oit::i1ioue l Trihuuali darann~ q S 

. . wneo a ragione. diuo che 1tun1·a\l.'lJ P"'' cou&t n 
, Presidente l~h·gge1ò l"arL i2 (V . .wvra). 

~~pro~ v_q;li" wrgl.!rC. 
\ ':'-. (Approv•to' _ ~ · ... 

\..._~ ~r:_ 13. 
- ' ( l'er raeqJzione del-beni e pà gli e!Tèlti tul~i 

d~lla prc;ew ~ogge viene dcrogJto ulla l1colla dd rt· 
acatto che, giusLA le vit;l'Dli !eggl, possa c...mpctere al 
dt1nanio rollo Statu ,, 

(AJ•proHt~). 

e Gli alti relativi agli iocooti, alle vendite ed alle 
for111alità ricliit!sle negli uffizii del censo e dellu ipo 
lt•che rimarranno est'nli da qualunque tassa proporzio 
nale, e saranno sotlcposli al solo diriuo.-flsso di una 
lira italiana. 

< Il pagamento di questo diritto e delle spese dcl 
l'aggiutlicaziono o dcl contratto sarà a carico d1:l co1n· 
pratore >. 

(Approvato). 

Ari. 16. 

ArL. U. 
\ 
ì 

decreto d-i 

-.t..2" pondcoza dello operazioni di veodita, la facoltà 
data 41 lliuislro delle finanze colla leg~e del 30 giugno _ 
'~62 di enlcllcrtr· buo1ii .. dcl • uuzsa Ono alla 
roneottouz.a di altri ccato milioni 1. 

Senatore Gioia. Doman~o lo p•tol::-=::;:------ 
Scnatoro Di Reve1;-••-••.11do la porola. 
Presidente. La parola è al SClnHol>a Gioio. 
Scn•torc Gioia. t eolo per lare una brevissima o•· 

ser<azione io proposito di questo art. tG. 
lniporta nolilre che è occorso un errore nella rcJa .. 

zione do•;e si legge che mediante le di~posizioni con· 
tenute in quest'art. 16, il debito nuuuanto sarà portalo ---- nllil so1nma di 200 ruilillui, si deve leggere di 300 mi· 
Ìioni. t)ucsla è la rettificazione. 

Senatore bt Revel. Se ieri io rui av ,·crso a che 1i 
vendessero i bcui apparleal'nti alla Cassa eccle!4iuslica 
pr.l modo con cui tale alienazione era prupuala, oggi 
inyccc (cJccio plauso allil vendita dei Leoi di pertinenza 
dcinanialc che si lratla di autorizzare col progetto di 
Jt·g~c ·in disrUS.liiionc. 

E t.ulo piil applaudo al modo con cui ._ ..... ....., 
·•ne ~clt~la in quanto che ve~go r 
andah t\ ~paro di uno 8f."~:·i~ r 
prt·e1~11i.·a ,l ))tOgetto runtll\'O, 
lare un lii•\• ... 1u un allro; per l:l1· 
ue ear1•hùè Ocrlvato alle Onanze. · 

Ora )a cos:i. ha luogo con so\cnuità, si fa~ 
e modi cho danno speranze di ricavaro da qu\.. 
tullo il vaiorc di cui sono suscelti\'i. . . 

Applaudo, dico, alla vendita di quesli beni rn q 
che e conforme al prinripip Leo noto che le pro1. 
iiumoLili rruuitere in 01a110 dcl Governo non po 
produrre, come prodcrrcbLero n1·llo mani dci ~dnl 

lo noa posso però dissiu1ul;ire che mclle~dos1 1~- Vl·1 
dita una qua11\ità cosl strrmioat11 d~ beni . sl<!b1h, .I.e 
propriclà pri~ale OE'! vengono a sr:~p1tare, g1acchù e~ I· 
dcntcrncnte i caplLali cl.Jo ti porlcn1nn sul_la. v~n.d1ta 
dc! be~i d.cmanlali, aLhando·· ... .1111..1 t::li Di .1111st1 d1· .. ,,, 
de1 pr1,·all; e ~ulndl ~lto •qurslo asp(•lto iu. roprielà 
lM'i~·ata O(' soffrirà dcu11~to. 

(.~ut.llo ~erò n cu~~ pos.10 facilmente consentir<~' 
è. che .s~ '1~ prcj.P--qucsla occasione per iDn('slure una 
d1;pom1ooe ~· avrcl1Le dovuto piutlo•lo formare og 
getto di q~a1be progdto rclalivo al b1laocio per cui ti 

e L'appro\·azionr. dt~i co11Lraui .si rarl e.on 
Ministro dcll" tloauz:e o <lei 11u1Jt dL·l1..·;;a11, · ----· . 

I S(! il VJ\ure d-:l conlraUO cccrJè la 80Ulillll di 
;)l\"a1•prova:tione sudJctLa ùo·trJ prccetlcre 

"1111'-!lllll!lliio~··~-dio di Stato ). 

-- 
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rosse potuto vedere un poco chiaro ocllc ccndizioni 
delle finanze. 

Abres1ta occasione il Ministero ha domandato che io 
pendenza delle op1~ra1ioni di vendita dei ltelli Leni de 
maniali sii ai concedessero altri cento milioni di buoni 
del tesoro. 

Già l'onorevole llel.1tore dell'ulficio centrale ha esser- 
valo come i termini generici di qu-sta disposizione 
porterebbero che questi cemo milioni, 8' potrebbero 
prolungare fincb~ fosse con1piu1a J'or1erazio11e d1·1la ven 
dita, operanone che per quanto ei voglia spirigere con 
alacrità, duro. ratiea a credere che ai possa avere com 
piuta io un intervallo minore di dieci anni. 

Comunque slarl sempre che d11r.111te questa op<'ra· 
zione, seconde 6l dispusto di questo articolo, il AJn;r:' 
stero avrehhe eentc milioni di buoni dt>l tesero io cir- 
colaaione. . 

Signori, io ricordo che quaoda ol ohlesc~ 
_..di pe tnre nno a cento milioni, i buoni dcl Tesoro, che 

non erano nel tempo pas.;a:lo cb« 50, ai dl!llo elle qut·sla 
cosa era convenieute perché i buoni d-l u-soro erano 
ricercati da' privati, t·t.·rchè era un modo facile d'im 
piegare ternporaria.nente capitali, e che tonsc•g111·nt~· 
mente, m1•111re il Governo trovava un vantaggio nel· 
l'avere c.1pi1ali con discrete condizioni dinteresse, i 

-- privati "'ol\CVJUO il loro nel cnllocamcnto dci capitali 
medeslmi. 
Ila se questa ragione può farsi valere quando si po· 

lc\·a aver fidanza che volontariamente i eapitull earcb 
boro affluiti nella Cassa dtllo Stato, quando si trattava 
di cento milioni, e per un le1npo eh~ non 11utc,-a ec· 
crJcre un anno, r1ou crPdo che qucsl3 eguJl facililà la 

.,..._·unossa rar ,·alcre in oggi. 
.. •-tlo che quando si ollrt'passa i cento mifi1u1i, ,cè'!'l'W ..... 
. ...,_.., più nPlle condiz:ooi di un d.-bi10 tlut· 

i;,enla UD vrro debito c"slii'ù"· 
•·lltc 1 ' ··~•·udo (ed il •ig~r lii- 

'<>. a YC'r•t.l 1 •... potrà e . . taoe:ulu•- ~ 'llllla 
.• p ro a\icr.e ni11Jtt~11uitth·a. 

con"111to e periuaso qu·i/ I . ili1riam t . , sono e ie J.ra- 
;a~o i lOOrn •,.P"'.t>li a/l;i Ca,sa dello ~l<Jlo non 

n11 10111 se egli 1 • 200 m·r- . , . vuu Dfere anrora 
al p '-I 1·1 ioni, a;irà g1uoc·ororza, non più di rJr 

uu 1 iro per ollrnerl· · 
' • · • 11 ma di n1·r-ozhrli ·.u s1 negoz1Jno evide tfl e , , e 

lflflizio11i B.isai ont.•ro(le n n1eLntc non lo si pui> che 
si po.s:;ono r re . . . .' n1~n uunc di certo di qu11Jle 

.1 •Il pr1\.·at1 h · . 1amrnte. r e ~1 prrst>i~tano l'OlvJ).. 
Carn!Jia quindi cornpiutan1ente d" .r-- 

opcrazione ri\·1-ste il carattere d. il::ifll'llo la coi-a. T;1Je 
ftuere il qu-:llf' . - - f • l un niutuo, P('r rstin- 
pre que4n... - •lso~ 51 torni a riano\·are scn1- 
/ ,. tmuo e •e rosi I d · llllCrt•Sae fi ' torrt: a "Orte I afzilru no 11 rhr · ·. •·r · · d" · ricorrere ad . . •1 Q1· n11n1 r rst1ng11erlo ruJ 
l111anto . un prcs!Jlo ·C08litu1. nPi n1odi consul'li .. 

Jo O!li;er,·o _ I . . 
alle cifro ,11 . 1 se nuu prc.•r1tJ- 1 1hn~f10 r•guardtJ ' e qu,., •I° I . v • qu.1~ 100 .1. 1 • ugg1ta ci fur •1te, che se ou iooi dj b . 01i. • . ....._ uoni se ne ,,gg;u, ;ono 1 200 

· 16 G ......_ 

già autorìz1.a1i, scr\iranno questi n culn1are presso a 
j>OCO la d<·fici•nza d•l 1862, disavanzo rbe il signor 
~linistro dc\l\~ 0n,1nt.e iC'ri t"i ha dl'ltO non ('6Bt'r8 di· 
ver.;o per l'.inuo 1~G3 t ,-iò &ncho st•coudo il bifoncio 
pr~unlivo t;ià prt-ecnt.uo all'altro ran10 Jcl Parlan1c11lu, 
cho ~on so pcrchè 11011~.sia ancora alato pf(>eentalo anl 
,che 1n queslo. , . l 

Ora do1nnnderò io in I.e condiziuni ci trovia100 
noi T •· _ . ....... • •• 

)fediaule qnrsti 200 m~nii, che non 11ono "u Luoni 
drl Tl·soro nc>lle ro111li7.i01~ d1:i pri111i 1('() milioni, n1a 
suno una \:t.•rJ faroltà r.1U;r ili )linii;tro tlì l;n:iuzc tU 
contrarre un prl·stilo prov~sorio nuu iis,.riuo sul Debito 
pubblico, 1~ui non fuaciar1,J;·lie prov\·cd.èrc al bilanrio 
, I ~62. ,11 
Ora c:·.,nori, dal 1{11 ·1 ci &(•parano che ,,li .f 

-- ' n1"'i· ... 1u1 •···•·:arrtn ""' ·~ u.>, ... .()cntlo che il "4(icii 
i;;art c)i 3j0 miliuni 8 l0l'llla 8.\'~r.xvrc:;? ~t.:UQ }lrlVVe· 
diiv('OIO pl•r prt•µar.1re 1 1nt•zz1 lit farvi i~-..J.l.c • ..,. 
Da ciò io sono iudollo a Cl'(•Jc1 che il 6•~or l: r 

alro dellt' fi11anze mal 1i appose quando ha cn•d""I., r · 
rus.-;e nliglior cunsiglio quello tli aucner~i al prupo21} 
mezzo pt·r far rrouLc alle alluali emergenze, e cbe sa,. 
f'\!bhe slalo ossJi n1t•glio venire fra1u·a;ucnlc a dirci che 
t-1'\ nrres~ario un altro in1µreslito, la qual cosn non 
pul•·'·~ de•· n·elo riuscire nuova a chiunque pPr poro 
sia versato ntoll uffari e coDOl!Ca le contli:zioni dcl 
pJl'Se, 

Ginrrhè io P<·nso che per quante imposte uur 
\·ogliano votare (rosa da cui no_n rifuf:girò 1 

'" irnpussibile che si vroga a coprire il disa· .!il sarà 
pou-hè lro l\·pora in cui fu impost• "'dd l8G3 
votale e qul'lla in · 1.1ono disrusse , 
q1it·lla. in C' • , .' '' • • •• u ~v~ad t.•sccuzione e - 
lt r'au~ . , u.u1nc1C'ranno a trult ~ . . 

. d1 leinpo •I <l , pos•erà un rn- 
pot~a a'c~ d.d/ .. •n<dsrau e, C'hc 1)0\serio 6Ussid1osi 

'" ' PSIJOC 
fnta1110 out- ,.1 di::l.Jno • - 

ziuni in cui \.·'rt pur troppo ch'atanlo Je condi- :-ano r<'rle p · lranquiilc, non l'olo 1 . rovince n~ yrfe1tame11te 
tardo, rna Je ir.di"- e linpo:1le cfirt>lle1.f(•1tra11o·ceiq rir\ 
I . . .. "'le non frutra110 r I e 1e st er;ino printiti\' P' Ou IJ lt' sommo 

l'S.'"Cndo tli ronsunrnzia1:,ei11e calrolalo, .e qu<>Sht ul1i:in~ 
non si riprodurono g .' se. non el \J10.Si1.1no o~gi, 

E p•u '" :lV\ c111re. per ro11:.r,.:ut·11ra HeJ ~ ~ .• . 
d;1re pt•r nuH;i I'(· . n1entn.• cli.e non Yo,;ho rilar ... 

. seruz1011e 1ft--qucsta 11'1,"' Ja q 1 neu> SI pr(•aeut~ P, . . r-r-c, ua. o 
le hr 'r .nu1 •o condi1ioni 1n\)hJri di lult 

u e state reculo rn &•nato noo l>SiO u 
di ripetere che "'' . , ' P Prò • mono 
V<'•lono !'· 1·-'-_.. - ,qu<>te prrsen!Jiioai <li legge 
• •111P" ~' uo lrauato 
prt•rlftt·rr, .toè, o lusciare no con ..i uoa ptn•nia, d.l 
pokr {Jre D/.-una J"fi ' . n aV<°O<•Q,-t f~ohà dj 
rhe ci si r· :1 mo 11raz1.1necncf1c sosla111it1~e Bt'nza'-...._ 

rp~ a sempre· Sf! non 1 , ""•' r I"· I . . p<1ssatc a /e~"e t•l 
.,- ' .1 Ira r.1n10 dl•I P<Jrlan1 t . ~ non si p1•t à .. . ~ (·11 o esscndoP.1 a1·~"'raln 

r JHu aUu11:r?; quindi il ~nal I ' 
p;i~h! esseuzi.de. ed ultrl·Llanlo rostiluzivn;1~e e ~;I t. 
~~llllO qul.'1n10 I ;iltra, trovasi nella conc11li7.~i:_• ';;;"iii'-~ 

Jcmp ice rew;is<ratore. - · 
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• ·1 Se I · Jtmu.1 1 .nato d(•I "'1gno d' ltali~rovas1, 
1 c-ru poteri neJl.1 ccinditionc del s,.ato tran- 
. non fa ultro che r1•gi,1rare quellQ<he è staio 

1 ù~!r~ tauro del Parla1nc·nto. / 
n11 sia pcr1ncsso di ricliiJin:ire qilnlo bo già 

: ultra ocrusiun~, che la routia p:-cl·de dal Go· 
~- ... .,jU.'l/l''ll1.i:. appog~1a, spinge, manQ mnauel tutte 
.,. · \' li.:!{; .tU'aJtro ra1110 d1·I Parl<1mentot. asp1·tl11 poi di 

Ptt!Bq1rle ff Senato quand., l'al1ro rmo le ha votale 
e_ •i prl}l'O@:tlo, per cui esso si tro·.i nella uecesshà 
di •11i.rle per non contrastare qu.'.1o che è dcl 111Hg 
M~11er,~3e dd/o State. 
~che. fa allor,1! Si appiµ,lia al ordini del giorno, 

Ofl qu;~fi ho puchi11siroa rcde, n..i~ffiH!O- -m:i:i veduto 
~I a ~iia carri1·ra parl:unt!otarl cne nl~i.tuo prodotto 
ri.uha(j di entità, j 

0 \toto questa lc7gn P I. lto con piena aod.ìisfuaicne 
rrdo ai priuripii. · ''UJrdJ ai modi elaliilili per la 

1 <ti '11'.;-'; 1 ma non volo con egual soddi- 
;)IJ1.iuoe l'aggiunta di -100 milioni di huoui del Tesoro, 
perché sebbene p issano ecrv.ru per il momento , non 
soco però un· mezzo atto a ricondurre l'ordine , la 6 - 
dutia, il r.redi10 acile nostre 6nanzc. 
· MtnJstro delle Finanze. Cornincirrò per ringra 
ziar• l'ooore,·o)e ScnJlore Di ReYt·) dcll'oppoggio che 
dà al progt•llo di l1·g~c io discussione. 

Venendo poi direttamente e st·nza·n111bagi alla q1.1e 
slione cho egli ba loc:cJto dell'e1nissione d~i 100 miliùnÌ 
di huoni dcl Tesoro a cui si rHerisce l'art. 16, io dirò 
cosa che all'onorc,·ole signor St•natore r.rrt:in1rn1e rie 
acir~ cbiar<l, ed è che in t.e1npi nur;nali i 100 1ni1ioni 
di buoni dcl Teaoro di cui parla l'ari. 16, non occor 
rerebt...cro alle pulJtJliche 6nanie, e che ci sarel>be tempo 

. :il convocursi d1•) Parlamrolo di proporre e prt•ndcr ullri 
lemp1•raincnti per il diRavor.zo dd 18G2 cd a qodlo 
del 18G3; solo ricorderò al Senato come ndl'a/1ro 

1 ramo del Parlamf-nto la Ct11n1nissione che r-snmlnò que· 
slo progl'llo di Je~ge propose di ilare al Gov..rno la 
faro/LA di emellcre 200 milioni di cortei/e fondiarie, 
che· io ho creduto di non pot~re accettare. 
.. 1-:t!lt"'lldo pui in questo rrau~1npo aorte .Jell,. cnmpli 
ta7.ioni che tolti d1•pluria1no. tenne chicslo fhe invece 
di questi 20J milioni di cartelle ronJiar1e russe accor· 
dala al Governo la facolià di emellcre 100 milioni di 
buoni d1·l Tesoro. 

L'onorevole Senatore preopinante sa benissimo che 
quando si lrallJ. di opor.iiioni rnglfu.1rdevoli di cr1·dito 
bisogna nalurotlmente anche ecej!licre i momenti oppt,r 
tuni. D'ahronde è importa11Lt' che siano 11e1njJre a di 

. Jpusiz.iu11e dcll'~u~inistra7.ione risorje per le cmerg1•nze 
cbe poasano a\·vcoire; quindi io spero rhe il Sl'nalo 1 

mal~rado l'articolo 16 torrà dare un \'Oto favorevole a 
qocolo proscllo. 

, ~ ll'1)DlJr~vulr. St·n.1tore si è an1·l1e lagnalo di uoa cir- 
,,,,.\.nza la quJle non meno di lui la111cnt.a il Govl•rno. 
' ' ' .·occhà esso alt.unente apptl'Zza Il senno pr01th:o d1·l 1f'.i·~:;,Jt . ., ),J. Ì 1olonlie,itao che • Jf' volte i proe•Hi 

di legge non possano ricevere dalla sapiPoza dci mem 
bri che oc fo con1pongo110 quelle n1ùdiOca1.ioni che sa 
r•bhcro 011por1une all'and•menlo del pubblico servi•io, - 
rna ,·uolsi aver prc:H'nle che nei mom~nti alluali p.irle 
non piccu]a dei progelti prcaent.1li a] PJrla1nento toc 
cano più o rncno dirc1ta1nc11le le finanze. 

~on credo poi che sussi~ta il ri1nprovero mosso dal 
Senatore Di llevcl che il Senato sia ridollo all'unzio di 
Re1npJice registra.lor<', mentre le atease leizgi di Hn:i.uza, 
e quello più importanti dcl regis1ro1 di lxillo, d1•lla Corte 
dci Conli, furouo portate tlue volte in discussione in 
ciascun ra1no del Parlaroento. 

La lt~gge nuu<1le stessa è stata presentata ali' altro 
r.uno _dcl Parlanlt~n&o il 1 fJiu9110, e non credo che 
possa l'onoreYole Senolorc Di lieve! dire c~e sia colpa 
del Govrrno se ooo Vt'Dne prima pr~cntata al Sen:ito. 
Il Governo è mohu dolcnle che le cuoe sieno in que 

eii tern1i11i, 1na non ,.i è dubbio r.he a misura che an 
dre1110 a,·anti ed enlr1•remo neJll.) stato normale, questo 
inco11veuiente scon1parirà e può essC're certo il Senato 
che niuno più dcl Ministero nutre dcft·r1•nza v1•rso que 
sto rispt·llahilisei1no cona1'880, e cbe si farà pre1nura o 
gni qualvolta ai trattt•ra di leggi per cui lo ~taluto non 
richit•gga che aicoo iniziate pri1na ali' altro ramo dcl 
Parla1ue11to, oppure \·i sia qualche considcraiionc poli 
lira i:npurt.inlc, di prracntarl:i anzi tutto alle sue deli 
berazioni •. 
Presidente. 8e non ai chieJe più la parola sull'ar 

ticolo 16, lo 1,ongo ai voti. 
Clii l'approva sorgo. 
(A pprO\'OIO ) •. 

Ari. i7. 
e Con rPgolarnento &ancilo per dccrclo reale ai prov 

vrdcr,\ alla esecuzione della presenle legge. • 
(Approvnlo). 

Art. 18. 
• Sarà dispoelo con l1·~gi speciali del Tavolier 

Puglia, della Sila di C•labria e delle Maremme. 
(Appro>alo) . 

Art. 19. 
e È derogalo a lulle lo l<·sgi anteriori per ciò che 

potesse rssere conlrario alle di•po•i•ioni della pre 
ecote. ) 

(Approvalo). 

DISCUSSIO!'iE DEL PROGETTO DI L~ 
PER L'ViilflCAZIO~E DEL SISTEllA al~ . 

(Y. aui cùl Senato N. 201' 

Presidente. Se il Sonalo r.onsente ai 
di~cu!llsione dl~n·uhirno progello t:iOctteotc 
del eistPcna n1onetiJrio. 

Leggerò il prugrllo di legge (Y. infra). 
I.a Jiocussione generale è aporia. 

.. · ·\ 

"; t, i'~:~~- 
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· Interrogo il Senato se vuol chiudere la discussione 
geo era le. 

(I.a d:scn••:one generale è chiusa). 
Si pa.ucr.l alfa Jellura dogli articoli. 

TITOLO I. 

Art. I. 

• ~e seccbe dello Slalo coniano le seguenti monete: 
Oro Peso Tolfcraoza per pezzo 

io più o io meno 
Peno di lire 100 Grammi 32,2~8 OOlliligr. 32,26 

> 50 • 16.129,00 • 16,13 
• 'ID > 6,451,61 > 12.~0 . > IO • 3.225,80 • • 6,4f>. 
> 5 > ,1,612,90 • 4,84 

Argenlo 
PcZJo di lire 5 > > 25.000,00 > 75,00 

• 2 • • 10,000,00 • 50.0~ 
> I > • 5,000.00 • 2~.00 
> > 50 > 2,5110,00 • 11.50 
• • 20 > l,U00,00 • I0,00 

Bronzo 
Pezzo di cent, • 10 > 10 000 001 1 ·per 100 I > > 5 5,0U0,00) 

• • 2 > 2,!HlO OC11 1 112 p. 100 
> • 1 • 1,0U0,00) 

(Approvato) 
Art. !. 

1 Le monete d'oro e il pezzo d"arg,•nto di lire 5 
sooo al lilolo di millesimi 900, colla lolleraoza di due 
millesimi in più od io meno. , 

(Approvato) 
Arl. 3. 

1 I peni di una e duo lire, di •enti ~ cinquanta s: sono al titolo di 83:i millesimi, colla lolle· 
1.a di 3 millesimi in più od in meno. , 
.\pprovalo). 

• . Art. 4. 
e L• lega delle monete di bronzo è fiss•la nella 

proporsione di 1160 millesimi di ra.no e 40 millesimi 
di stagno, cella tolleranza di 5 millesimi in piu od io 
1neoo p~r riaecuno dei duo metalli. , 

-·· (Aoorovato). 
Ari. !'>. 

ric11io11e delle moneta conlempiale negli 
non può aver luogo le non oci limiti 
leggi speciali. • 
I 

Art. 6. 
lire 5~i arw·nto al titolo di 900 mii· 
·onieranno ""dl.: 11'lO per conto e sopra. do 

. i fati. ed evranuc conio Jcgalo a pari 
~d·oro. • 

' .\ Al'!. 1. 
1 Niun\ è obblig;1to 3 ricevere nei pagarnt·~ 

BOtnroa mac1;iOre di lire cinqu:inta io monete 
narie d'arg1'Qto, le quali sono iavece senza alrt. 
ricevute ncll' pubbliche rassc. ' 

e La moneto di bronzo può essere impirg; 
pagameoli solf\nto a comvi1uenlo dt ttc1,1r;. 
lira. • \ \, · · 

(Approva10). . ' 1 

Ari. 8. 
• Lo mooclo avra~no nell"impronta l"t{Tìgit dli R ,ltlk"I 

h·ggeoda lltg110 d"/lalio o He d'Italia. 
• Le :alLre r.u~ delle impronte e il diam1!lrO i 

ciaacuna apecie delle m~nde saraouo da slab1lirai dl 
Governo cou decruto reale. , 

(Approvalo). - . ~ 
Art. 9. 

e li Govrrno può con Decreto °'l'l':!le -a · r ,. 
corso lrgnl" nello S1a10 mool'le eslore delle specie too 
tompiale oeli"art. 2 e 6, purehè coniale secondo il 11- 
elemu slabiiito dalla presente legge. • 

(Approvato). 
Art. IO. 

• Le monete calanti oltre la lolleraoza determinata 
dalla lo•gge, e tulle quelle tosate, bucale, sfigurale e 
lvgorè, per Wllcto che noll oc sia piil riconoscibile la 
improutt1. Ja eatr.unbi i lali o da un solo, &uno esclu1e 
dal con10, e ritcvule eohuorote coo1e pasla negli uffiii 
di cawbio delle zecche. • 

(Appro.-alo). 
Art. Il. 

e Nei conlrall1 e negli alti pubblici, nei registri di 
conlabililà delle pub!Jlicbe am111ini•1razioni e io ogni 
altro libro o documenlQ che riguardi gli interessi del 
puublico, i valori de,·ono 1·sserc calcvlali ed csprc••i 
in lire e cenl~si1ni dl·Ua 1no11cta italiana. 

e Ogni conlravvcnzione t:ocom(·&i;a da uo ufll.tialE 
pubblico •Ila di•µoei1ione di questo artirolo è punita 
culla multa di lire M. ' 

e Uua m~cai1na obbligazione di ei1primere i valori 
in lire e centesi1oi della moneta ilaliaua è esttsa a tulle 
lo scrillu!'< prirale, a datare dal 1 gennaio 1~63. ,' 

• I coolravvcnlori 1000 eoggelli ad uoa urnil:I da 
lire 5 a lire. 50. • 

(Appro•ato). 
Are. 12. 

e Il Goterno provvederà coo Decrc1' reale al rìtirc 
e caroLio di luttc le 1nouctc d'oro, d'.frgento, di biliooE 
e di rarne di cuoio italiano a sisteLJ1a diverso da quelle 
slau1li10 nella presente lt•gge, e !ara Ce•oare il cors< 
Jc.gal~ di tutte le monele ~sl1·r~ eg11almt•nre a 1isle1f 
diverso dal nazi0nal!.!, che tro\·a113i allu.1liueutc in e ~1 
cola.z:one neJle fari<! provfocc del regno. ~ 

e li ritiro delle n ..inele ai farl nl loro ".,,.,, ... "'T 
. " ' , :" 

' '('f'P' 
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TOR~ATA DEL ~0 AGOSTO 1X62. 

gore che sono contemplale dalle stesse leggi che sono 
auualrnente in vigore. > 
_(Approvato). 

Art. 13. . 
1 • Per sopperire alla spesa di nuro, cambio e con 
versione in moneta decimate delle monete d'oro, ar 
gento cd eroso misto a sistema diverso, è autorizi.ala 
la spesa di lire 18,466,350 da stamiarai nel bilancio 
passivo del MinietPro d'agricoltura, industria o cornmer 
cio, per una terzu parte a carico dt·I corrente esercisio 
e prl rimanente sull'esercizio 18G3 sotto apposito ca· 
pitolo colla dcnominaziouc: Spese peL ruiro, cambio e 
convtrsion& in mon'!ta dtcimate delle montU non d~ 
cimali d'oro, argento td eroso-misto di e-011io italiano. 

e Alla spesa dt ritiro e cambio delle moneto di rame 
sarà provveduto colla legge stessa che ordinerà la fab 
bricazione de'uuovi pt!ui di bronzo di dieci cente 
simi. > 

(Approvato). 
Art. 14. 

e È abrogata qualunque disposlaione vigenle in op 
posizione ai precedenti articoli. > 

(Approvato), 

TITOLO li. 

Art. 15. 
e È autorizzata la fabbri razione e la emissione di una 

somma nominale di centocinquanta milioni di lire in 
monete divisionurie di argento, secondo il sistema ela· 
bilito dalla presente legge. • 

(Approvato). 
ArL 16. 

e li Governo determinerà r.0.1 decreto· reale la quan 
tità prcporeionalc di ciascuna specie di tali monete, ,' 

(Approvato) 
Art. 11. 

• Alla spesa relativa sarà provveduto coi Iondi asse 
gnati al Miuistero d'agricoltura, industria e commer 
cio dal precedente art. 13. • 

(Approvato). 

TITOLO Ili. 

Art. t8. 
• f: autorizzata la labbncaslone e le emissione di 

monete di bronzo secondo il sistema 11<1hilito dal Iìeale 
Decreto 20 novembre 18:>9, numero 371~ e dalla leg~e 
del 6 luglio 1862, n11J11ero per un valore nominale 
di ouc milioui. • 

(Approvato). 
Art. 19. 

·~-. _ e Per supp~_i'.e alla apes~ relativa ed a' quella di 
, d-Ha vcr0 ---~- moneta di rame 1nrà aumentate di 
·fi .-:·~111,_ .~ ripartito in eguale proporsione il fondo 

1 6 !} 
• 

• 
•!anziato nei capilbli 74 e 75 del bilancio passi•o del 
Miniett>ro di agricoltura, industria e comm~rcio per 
l'esercizio 18G2. • 

(Approvalo). 
Prima di passare allo squittioio segrelo sui due pro 

getti di legge tcstè discussi, slimo opportuno di dare 
comunicazione dci progetti di legge che restcrcLbcro 
ancora a discutere. 

Oltre ai Codici e all'ordinamento giudiaiario questi si 
riducono ai srgurnti : 

1. Riordinamento dell' islruzione supt-riore, iniziato 
dal Senatore IJatteucci; 

.' 2. Acquisto per parte drllo Stato della stazione 
delle ferrovie livornesi in Firenze già appro .. 10 dalla 
Camera elettiva; ... 

3. Alienazione dci beni dello Slalo io Val di Chiana, 
inizialo dal Senatore De·Gori ; 

4. Pa•sa~gio si corpo R. Equipoggi d'una parie 
delle .reclute devolute al ~orpo R. riavi, iniziato in Se- 
nato; . 

5: E;trnsiono a tutto li Rrgno della legge sulle 
privative industriali esistenti nelle provinco Sarde e 
to1nbardc, iniziato in Senalo ; 

6. Abolizione degli ademprivi io Sardegna, iniriato 
in Senato; 

7. 1'tituzion• <li casse di depositi e prc;Jiti, già 
approvalo dalla Camera elettiva; 

8. Costruzione d'un nuovo cantiere in Livorno, già 
approvato dalla Cam••ra rlelliva. 

Poidtè n<•.,uoo di questi progclU porta seco il ca 
ranere d'urgenza, io debbo ronsiderare con1e esauriti 
i lavori dcl Senato, salvo a ,;prendere questi progetti 
nella ria(icrtura della sessione. 

Debbo intanto far preghirra al S•oalo di volersi rin· 
nire domani allo 2 pomeridiane io sedul& pubblica per 
udire una cornunica3ione del Govr.rno. 

Si pro0ccderà ora all'appello ooininale per lo squillioio 
segrrla. 

(Il S<·natore S,g,.elario Arnulfo fa l'aµpello nomi 
uale). 

Risultato della votazione: 
Sul progcllo di !t·gge per l'onificaziooe del sistema 

'monetario. 

Votanli . . 
Favorevoli. 
Coutrarii . 

70 
68 
2 

(li Senato approva). 
Sul progetto di leggo sull'alienazione dei 

niali. 
beni dema- 

Votanti. , 
Favorevoli. 
Conlrarii • 

70 

. . 
(li Senato approva). 
La seduta e eciolta (ore 4 Se•). 

• 


